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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

S I M O N U C C I, Segretario, dà let-
tura del processo verbale della seduta pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Alessi per giorni 5 e Ze-
lioli Lanzini per giorni 5.

Non essendovi osservazioni, questi ,con~
gedi sono concessi.

Annunzio di rinnovo del Comitato direttivo
di Gruppo parlamentare

P RES I D E N T E. Comunico ,che
il Gruppo parlamentare del Partito sociali-
sta italiano e Partito socialista democratico
italiano unificati ha proceduto al rinnovo
del proprio Comitato direttivo che risulta
composto dai senatori: Bonafini, Ferroni,
Giancane, J odice, Macaggi, Maier, Mongelli,
Modno, Giuliana Nennj, ,Poet, Salemi, Sellit-
ti, Stirati, Tedeschi, Tortora e Zannier.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico ,che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

Deputati ROMANATOed altri. ~ « Proroga
degli incarichi di insegnamento e soppres~
sione dell'articolo 5 della legge 4 giugno
1962, n. 585» (2121).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede de-
liberànte

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede deliberante:

alla 9a Commissione permanente (Indu-
stria, commercio interno ed estero, turi-
smo):

« Modifiche al regio decreto-legge 15 otto-
bre 1925, n. 2033, e al regio decreto-legge 2
settembre 1932, n. 1225, in materia di repres-
sione delle frodi nella preparazione e nel
commercio di sostanze di uso agrario e dei
prodotti agrari» (2105), previ pareri della sa
e della Il a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede redi-
gente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito in
sede redigente:

alla sa Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

TRABUCCHI ed altri. ~ «Modifiche alle
norme sulle pensioni di guerra» (2119-Ur~
genza), previ pareri della P, della 4a e del-
la loa Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico iCheso-
no state presentate le seguenti relazioni:

a nome delle Commissioni permanenti
riunite P (Affari della Presidenza del Consi-
glio e dell'interno) e lOa (Lavoro, emigrazio-
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ne, previdenza sociale) dal senatore Tarelli
una relaziane unica sui seguenti disegni di
legge: «Disciplina temporanea e definitiva
del trattamentO' ecanamica del persanale de~
gli istituti che gestiscanO' farme abbligatarie
di previdenza e assistenza» (2067~Urgenza)
e: NENCIONI ed altri. ~ « Interpretaziane au~

tentica della narma cantenuta nell'articala
385 del testa unica delle dispasiziani cancer~
nenti la statutO' degli impiegati civili della
Stata, appravata can deoreta del Presidente
della Repubblica 10 gennaiO' 1957, n. 3»
(2068~Urgenza);

a name della Sa Cammissiane perma~
nente (Finanze e tesara), dal senatare Ber-
tane sul disegna di legge: «Canversiane in
legge del decreta~legge 21 febbraiO' 1967, nu~

merO' 22, cancernente nuave dispasiziani in
materia di ritenuta d'accantO' a di impasta
sugli utili distribuiti dalle sacietà » (2084).

Comunica aJltresì che i senatari Lea Alcidi
Rezza e Trimarchi hannO' pDe'sentato una
relaziane di minaranza sui disegni di legge:
«Finanziamenti per la scuala materna nel
quinquenniO' dal 1966 al 1970» (1543~bis):
« Narme sull'edilizia per la scuala materna»
(1552~bis); «OrdinamentO' della scuala ma~
tema» (1662) e Ara,eUa Farneti ed altri. ~
« Istituziane e ardinamenta della scuala pub~
blica per !'infanzia» (1869).

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. Camunica che il
senatare Bellisaria, anche a name degli altri
firmatari, ha dichiarata di ritirare il seguen~
te disegna di legge: «Narme sul ripasa fe~
stiva» (1496).

Seguito della discussione del disegno di
legge: « Autorizzazione di spesa per l'ese-
cuzione di opere di sistemazione e difesa
del suolo» (2015-Urgenza)

P RES I D E N T E. L'ardine del giarna
rreca il seguita della discussiane del dise~
gna di legge: «Autarizzaziane di spesa per

l'esecuziO'nedi O'pere di sistemaziane e di-
fesa del suola ».

Ha facaLtà di parlare il senatare Lambar-
di, rrelatare.

L O M BAR D I, relatore. Onarevale
PI1esidente, anarevO'Le MinistrO', O'norevO'li
calleghi, anzituttO' deva ringraziare i cO'lle~
ghi senatO'ri che hannO' pI1esa la parola in
questa dibattitO', in una misura casì ampia
e approfandita: ben venti cO'lleghi hannO'
parlata sull'argamenta della difesa del sua~
la toccandO' tutta la problematica di questa
impartante argO'menta. Si è passati infatti
dalle cause (dalla fenamenalO'gia, sia satta
l'aspetta dei fattari naturali sia satta l'aspet~
tO' dell'interventO' umana), all'esame dei ri~
medi can la prospettaziane di una integrale
canceziO'ne della difesa del suala e della sua
arganizzaziane. PO'i ancora si è aI1rivati a
trattare alcune questiani di carattere locale,
una specie di cahiers de doléance, ed infine
si è ancara taccata l'argamenta del finan~
ziamenta e dei vari usi a UJtilizzaziani delle
risO'rse idrkhe.

IntO'rna al prima punta, quella delle cause
(argamenta che è stata trattata in partka-
lare dai colleghi Carelli, VeceHia e Rada), si
è stabilita praticamente che esiste una sam-
ma di fenameni naturali, ICO'nprul'tkO'lare evi-
denza per il territaria italiana, che sana
l'aspetta negativa della questiane. Direi che
esiste anche un'incuria secalare, in quanta
nel passata abbiamO' usatO' il sistema della
Icaltivaziane di rapina, specie per Icerti beni
della nrutura, e nan abbiamO' attentamente
preveduta l'effetto della incisiane nel terri~
taria, O'perata dalla espansiO'ne degli insedia~
menti abitativi e plI'aduttivi, 'turbandO' quindi
un secalrure equiLibria, senza parre alcun ri-
media a questa situazione.

la deva rhene:re, e qui il,cansensa creda
che sia generale, che la cascienza ~ Icame

diceva bene il senatO're Zannier ~ della di-
fesa del suO'la è saltanta maturata recen-
temente mercè fatti purtroppO' calamitasi.

Vaglia sperare che questa sia l'ultima
appella per la saluziane di una questiane
la quale è tra i prablemi fO'ndamentali della
vita i,taliana e della stessa palitka del na-
strO' Paese.
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Per quanto riguarda il secondo punto, i
a:imedi, parecchi oratari hanno toocato la
questione del modo di concepire la difesa
del suolo; concezione ,che va estesa a tutti
gli aspetti del problema delle acque (e su
questo punto abbiamo sentho le parole in-
teressanti dei senatori Crollalanza, Gaiani,
Balettieri ed al'tri); conceziane la quale nan
si limita più ad opere dI natura idraulica,
nemmeno a tutta la serie delle opere idrau-
liche, forestali, agrarie, o semplicemente
idrauliche, ma anche a tutta l'altra gamma
di interventi pubblici che [riguardano tra l'al-
tro 19-difesa a mare, il consolidamento e il
trasferimento degli abitati. In sostanza, si
viene a toccare la questione del riassetto ter-
ritOlriale; in ahri termini, il riassetto terri-
toriale, ,che non può trascurare il tema delle
varie utilizzazioni delle risorse idriche, in-
dubbiamente richiama il problema della di-
fesa del suolo.

Nan solo, ma noi sappiamo quanto la di-
fesa del suolo lcondiziani specialmente le
grandi infrastrutture, in palrticolare dei tra-
sporti. L'estensione della conoezione dell'in-
tervento per la difesa del suolo è stata an-
che sollecitata da necessità di cooI1dinamen-
to; vale a dire, ci si è resi sempre più conto
che la difesa e la proteziane del suolo do-
vevanO' essere connesse con Le varie utHiz-
zaziani del1e risorse idriche.

Numerosi aratari hanno preso la parala
su questa punto, e, per quanto attiene spe-
dalmente all'agricoltura, segnatamente il se-
natore Bolettieri. Ma veniamO' ad alcune par-
tkolari farme di intervento. Anzitutto abbia-
mO' sentita parlare aLcuni oratori, tra Icui i
senatari Crollalanza, Carelli, Gomez D'Ayala,
Balettieri, GencO', Pelizzo e in particolare
Marino, sul problema della montagna. Tutti
hanno compresa questa importante esigen-
za di mantenere, entro certi limiti e a de-
terminate condizioni, l'uomo in montagna,
per un servizio sociale. Perchè se il calcala
di convenienza, ai fini privatistici (costi.,ri-
cavi) ha un saldo passivo enarme, lo Stato
deve giustamente intervenire can incentivi
od altre forme per risolvere questo impar-
tantissimo prablema, giaochè da tutte le
parti si è detto che si comincia la difesa par-
tendO' dall'alta.

In verità, non sana state prospettate delle
saluziani definitive e particolari. la mi au-
guro che la Commissione, che sta studiando
presso il MinisterO' dei lavori pubblici an-
che questa prablema, trovi una soluzione
adeguata.

Altra rimedia è quello dei serbatoi. Su
questa questiane, hannO' presa la parola i se-
natori Veronesi, Bassa e Vecellio. la devo
dichiarare che i serbatoi giustamente pos-
sonO' avere diversi fini: di carattere irrigua,
di difesa idraulica, per la produzione di ener-
gia elettrica. È difficile ~ bisogna rkono-
Sicerla ~ dirigere il iriempimenta e lo svuo.
tamento dei serbatoi, soprattuttO' per met-
tere in [consananza le esigenze della pradu-
zione idroelettrica e della difesa del terri-
torio. Tanto più che oggi stiamO' indirizzan-
dOlci versa una produzione dell' energia elet-
trica la quale non fa conto su una pa'odu-
zione di base idraelettrka ma su quella
termaelettrica e utilizziamO' la prima per le
punte. Quindi d riferiamO' a quei periadi
dell'annO' in cui possiamO' avere in conco-
mitanza esigenze primarie imposte dalla di-
fesa del sualo (si guardi specialmente alla
autunno di ogni anno). Io non ha trovato,
allo stato attuale, nè penso che questa As-
semblea lo possa fare, una risposta adegua-
ta. Ma anche questo probLema deve essere
esaminata dalla Commissione.

Un punta molto importante, direi tra i
più importanti di quelli che abbiamo toc-
cato ~ a prima vista può nan sembrare,
ma la è nella sostanza ~, è quello della ma-
nutenzione delle opere.

Scusate questo mia mO'do di pensare, ma
noi italiani forse manchiamo pareachio, è
un nastro peccato tipÌica, di diligenza. E con
ciò noi siamo costretti a daver caricare enor-
memente le spese di ammortamento quando
ci aocorgiamo che uno strumento più non
serve e deve perciò essere sostituito da un
altro. In partkolare per le opere idrauliche
siamo di fronte a delle apere le quali sono
soggette a delle offese molta superiori ri-
spetto ad altI1e opere. Skchè anche il de-
grado delle stesse opere ha una percentuale
molto più alta. Giustamente i senatori Crol-
lalanza e Zannier, in particolare, hanno sal-
levato questa questione per oercare una so-
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luzione. Allo stato attuale, mi pare che la so~
luzione del nostro bilancio non sia la più
adatta perchè le opere di manutenzione fi-
gurano tra le opere che sono pmdisposte da
leggi ordinarie. L'ammontare o la conClretiz~
zazione della spesa sono lasciati praticamen-
te a un dialogo in cui la partita è vinta dal
Tesoro. Non si tratta di spese fisse come
quelle del persona:le e tanto meno di spese
di leggi speciali calcolate al centesimo per le
quali esiste l'obbligo di stanziamento quando
c'è. l'eserdzio che lo prevede. Si tratta di
spese che si possono comprimere e di fronte
alle enormi necessità del nostro bilancio ca~
pita spesso, anzi sempre, di trovare che
tutte le spese di manutenzione sono il risul~
tato finale in cui il contraccolpo delle altre
richieste fa sì che la manutenzione diventi
praticamente zero.

Per risolv,ere questo problema, è s'tato ri-
chiesto dal senatore Zannier di presentare
una proposta e quindi un emendamento che
preveda una percentuale che si potrà fissare
sull'ammontare della spesa destinata alle
stesse opere che si costruiscono. Del resto
noi abbiamo già un precedente in materia,
qUe/llo della legge del potenziamento delle
Fenrovie, la legge n. 211 del 1962 nella quale
all'articolo 10 si ammette che per le opere
di manutenzione si possa utilizzare non ol~
tre il 20 per cento, come parametro, dei pro-
dotti del traffico. Io non scendo nei partico-
lari ma è certo che dovremo fin da questo
momento, fin da una legge se pure ponte o
di passaggio, incominciare un'azione di que-
sta natura, non la possiamo sistematka~
mente rinviare ad una legge programma, per~
chè la mancata riserva per la manutenzione,
che fosse ammessa sin da questo momento,
si ripercuoterebbe negativamente sulle S'tes~
se costruzioni <chefaremo in base alla legge
programma.

Sulla questione del coordinamento tutti
hanno preso la parola egregiamente e mi
compiaccio per l'interessamento su questo
aspetto del problema. Devo rispondere che
illcoordinamento sta nella natura delle <cose.
Anzitutto c'è una specie di coordinamento
di carattere oggettivo dovuto proprio all'ac~
qua che praticamente non ha confini se non
quelli del bacino. Ma il bacino di per sè

non costituisce circoscrizione amministrati~
va; un bacino può anche /Comprendere più
regioni. Comunque il bacino è un collega~
mento oggettivo nella stessa natura delle
cose. C'è anche un <coordinamento a livello
soggettivo cioè delle autorità, sia nell'am~
bito deHo stesso bacino, sia, e direi s0'Prat~
tutto, in sede centlrale. Qui è stata presentata
una proposta sostenuta da più oratori quel-
la doè di istituire un'alta autorità. Io non so
se questo sia assolutamente necessario;
quanto meno la competenza nell'ambito del
Ministero dei lavori pubblici, segnatamente
per quanto attiene la direzione delle acque,
dovrebbe essere ,riesaminata al fine di CJ:1eare
un organo in ,cui il governo di 'tutta l'opera~
zione della difesa del suolo esista non sol~
tanto sulla carta ma cOl1itrolli effettiva-
mente l'esecuzione di un così importante
impegno che non è quello soltanto di questa
legge ma sarà anche quello della legge di
programma.

Così, in sede periferica, esistono due
Magistrati, quello per il Po e quello alle ac~
que ed esiste l'Ispettorato superiore del Te~
vere. Tuttavia devo riconoscere che anche
queste istituzioni non sono sufficienti a ri~
solvere il problema Iche ci interessa. L'Ispet-
torato per il Tevere non può risolverlo,
pel1chè non ha sufficienti mansioni e poteri.
In sostanza sono i diversi provveditorati,
che cadono nell'ambito del bacino del Te-
vere, che hanno ancora i poteri di risolvere
il problema del governo delle acque. Prati-
camente nell'Ispettorato vi sono due o tre
persone che lavorano. Se consideriamo il pro-
blema del governo delle acque in momenti
di emergenza, quando si utilizza ad esempio
il servizio idrografico, ci tlroviamo di fronte
alla pratica impossibilità di unificare l'in~
tervento. E così per i Magistrati. I Magistrati
avrebbero veramente ampi poteri; ma giusta~
mente qualcuno ha osservato che il vecchio,
antico e glorioso Magistrato alle acque non
ha tultti i poteri del Magistrato per il Po.
Bcco .Ja ragione di allineare un po' queste
competenze, di rivederle e quanto meno di
arrivaJ:1e, per quanto riguarda i momenti di
emergenza, alla possibilità che questi istituti
intervengano effìcacement,e. Faccio un esem-
pio. Negli ultimi avvenimenti dell'autunno
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scorsa un presidente del Magis'urato dovette
riconere a rapporti di amicizia nei confronti
di un presidente del consorzio che control-
lava il lago di Corno, per controllare la si-
tuazione, onde evitaJre la concamitanza delle
piene. Per quale ragiane ha davuto fare que-
sta? Pemchè il Magistrato per il Po nan ha
pateri di intervento per regolare la concomi-
tanza delle piene. È come se un capo-stazione
di una stazione importante non fasse in gra-
do di regolare le entrrate e le uscite dei ,tDeni
e quindi di impedire gli scontri. Qui nan si
tratta di scontri, ma certamente di disastri,
di disalveamenti o di rotte dei fiumi.

Il senatore Zannier ha toccato anche l'ar-
gomento delle progettazioni aocurate. Giu-
stamente anche il callega senatore Medki
ha sottolineato che uno dei grossi inconve-
nienti :che riguarda i tempi di aTItuazione del-
le opere pubbliche è ,determinato dalla ,cat-
tiva e dalla affrettata progettaziane. Come
nel campa dell'industrializza:z;ione dell'edili-
zia oggi si va verso la progettazione inte-
grale, che è una accuratissima pragettaziane,
casì si dovrebbe fare in questo campo spe-
cialmente per le opere idrauliche, se si vuole
risalvere sia pure parzialmente, quel prable-
ma, sottalineato dal senatore Roda, dei fa-
mO'si residui passivi derivanti da impegni
per apere pubbliche.

Un'altra questiane che è stata sattolineata
è quella del 40 per cento per il Mezzogiarna.
A questo proposito, devo esprimere il mio
dissenso nei con£ronti del punta di vista dei
senatari Crollalanza e GencO', non :certamen-
te per una posizione polemica, >chenon avreb-
be ragione di esistere, ma per ragioni estre-
mamente abiettive. La prima è questa: le
opere idrauliche si fanno dove sono neces-
sarie; non sono distribuibili come certi inter-
venti statali (vedi contributi, per esempio,
nel campo della edilizia economica, can coef-
ficienti per ciascuna provincia). Le opere
idrauliche si fanno dav'è necessario farle.

C R O L L A L A N Z A. Tutte le opere si
fanno dove sono necessarie.

L O M BAR D I, relatore. Benissimo.
D'altra parte il provvedimento in esame, che
è basato sulla prasecuzione di opere già in

'corso, per la gran parte, e paca certamente
riserverà ad opel,e nuave, per sua natura non
si adatta a questo paJJ1ticO'larecriterio. Ma,
aggiungo che il 40 per cento è stato una
specie di espediente degli anni passati, una
misura di salvaguardia che, nell'assenza di
una politka di programmazione seria, ha
consentito ,che, attraverso gli incentivi ma
soprattutlto le opere pubbliche, si dotasse il
Mezzogiorno di quanto manca (e molto man-
ca) in relazione alle dotazioni infrastruttu-
l'ali del NOl'd.

Io non sano contrario a questa politica
ma devo dire che dobbiamo considerare il
40 per :cento :come una sO'luzione del tutto
provvisoria, giacchè in una politica di pro-
grammazione il problema del MezzagiO'rno
va visito al di fuori dell'espediente del 40
per cento, per quello che giustamente si de-
ve fare per una politka di superamento degli
squilibri territoriali.

G E N C O. Il fattO' è questo: dopo 15
anni di attività della Cassa per itl Mezzo-
giorno gli squilibri non ,solo permangonO'
ma 'si aggravano.

L O M BAR D I, relatore. I senatori Ar-
tO'm e Veronesi hanno parlato dei due bacini
contermini, Reno ed All'no, che hanno asso-
ciato in un esperimento pilota: così hanno
chiesto. Io non intervengo a dare una rispo-
sta in quanta si tratta di un problema che
interessa l'AmministraziO'ne; comunque se
questi bacini sono assOlciati. da un punto di
vista pluviometlrico, non è detto che siano
associa:ti per quel che riguaDda il regime del-
le acque che scorrono; cioè a dire come ba.
cini idrografi:ci potrebbero anche essere di-
stanti tra loro, in quanto praprio lo spar.
ti acque, in questo caso, rappresenta una de.
limitaziO'ne assoluta.

Comunque lascio al signor Ministro una
:risposta più pertinente a questa damanda.

Si è posta poi la questione degli enti ]0-
cali e delle regioni. Non ho niente in ,con"
trario che si possa esaminare anche la par-
tecipazione a questo grande problema da
parte degli enti locali e delle regioni, però,
allo stato attuale e con questa legge, per
quel che essa rappresenta, credo sia pre-
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maturo parlarne. Il problema infatti della
sistemazione del suolo è talmente ddkato,
sotto l'aspetto del coordinamento, che prima
di attribuire ad altri competenze ad eserd~
tare interventi concreti, credo convenga ri~
solvere preliminarmente una questione di
fondo, quella 'Che riguaJrda la concezione di
una integrale difesa del suolo. Questo per~
chè i problemi di coordinamento superano
l'ambito delle circoscrizioni tenritoriali ed
anche delle stesse regioni.

A mio giudizio, in via puramente teorka,
non ho nulla in contrario; però all'atto pra~
tko e per quanto aHiene questo disegno di
legge non sarei del parere di intlrodurre que~
sta modifica o variante.

Si è !trattato infine della questione della
Commissione e sono stato lieto di vedere
che il Senato finalmente ha accettato la pro.
posta che era già stata qui presentata dallo
stesso Ministro: una Commissione, è bene
sapeido, che non ha il compito di creare dei
progeltti e fare dei programmi, ma sempli~
cemente di fare il punto della situazione cir~
ca la complessa problematica della situa~
zione delle acque e di suggerire dei criteri
per avere una dimostrazione valida, a titolo
puramente sperimentale, di queste progetta~
zioni. Da qui deriva la ragione dello stan-
ziamento di 300 milioni e non da aLtri mo~
tivi.

M O N N I La premessa però, che è
proprio del Ministero dei lavori pubblici,
dice che si dovrà studiare ed aggiornare
proprio la programmazione delle opere ,da
attuarsi per l,eesigenze di sistemazione idrau~
li:ca e della difesa del suolo, ed operare una
verifica anche del piano orientativo. Diceva
Medici: due anni per progettare e sei mesi
per eseguire.

L O M BAR D I, relatore. Si dice: è
autorizzata la costituzione di 'una Commis~
sione eon illcompito di esaminare i proble-
mi tecnici, economioi, amministraJtivi e le~
gislativi interessanti al fine di proseguire e
intensificare gli interventi necessari per la
generale sistemazione idraulica e difesa del
suolo sulla base ,di una completa e ag-
giornata programmazione. Esaminare quin~

di dei problemi « ai fini di» non vuoI dire
che questa Commissione faccia il program~
ma, ma che essa deve indicare la soluzione
di problemi non risolti ~ parlo di proble-
matica e su questo ci potmmmo soffermare
moLto tempo ~ al fine di proseguire con
programmi più organici, in quanto il piano
orientativo è stato soprattutto una somma-
toria di proposte che sono Vienute da diverse
parti, ma non un oil'ganicodisegno, un « pia~
no regolatore generale» 'Con piani parltico-
lad di bacini. Questo è devto dalle stesse
relazioni ministeriali.

È stata pure toccata la questione della
I Conferenza nazionale delle acque, con un

consenso di caJrattere generale; e questo mi
fa particolarmente piacere, pe:rchè abbiamo
bisogno, nel nostro Paese, di fare una sintesi
delle questioni attinenti ai problemi delle
acque. Qui non si tratta di studiare cose
già fatte; si tratta, per la prima volta, di
mettere insieme diversi studi che si sono
fatti in modo disOlrganilco e magari con du-
plicazioni. Pregherei il signor Ministro di
tener pr,esente una esperienza abbastanza
positiva in materia, quella dell'Istituto fe-
derale delle acque di Coblenza, vecchia isti-
tuzione prussiana, che oggi ha dei compiti
abbasltanza vasti in materia di :controllo del-
le acque, sicchè dalla Germania di Bonn ci
viene un e'sempio di organizzazione quasi
perfetta in questo icampo.

L'ultimo argomento è quello dei tecnici,
sul quale hanno preso la prurola quasi tutti
gli oratori. Ad esempio, si è parlato del fatto
che i tecni1ci del Genio civile sono obbligati
a tratltare molte pratiche alle volte più di
natura amministrativa ,chetecnica, passan-
do da un'opera ad un'altra (essi dovrebbero
avere competenza universale nel campo del~
l'ingegneria); del problema della loro pre~
parazione professionale; della quantità di~
,sponibile; delle diverse capacità da acqui-
sire nell'ambito della Pubblica amministra-
zione, come è stato proposto dal senatore
Genco ,in materia di geologi; del,trattamen-
to economico e della possibilità, prospettata
dal senatore Zannier, di trattenere in servi-
zio ingegneri del Genio civile, gialcchè man-
chiamo del numero strettamente necessario
per fare anche una sola parte del lavoro che
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tOloca agli uffici del Genio dvile. Pensiamo
che, costretti dalla situazione a dare i pro~
getti agli altri, dobbiamo pur pagarliJ Pelr
quale ragione noi non t<roviamo una solu-
zione analoga a quella che è stata fatta per
un altro Ministero con un provvedimento
abbastanza recente? Le questioni partico~a-
ri sono quelle ,toccalte da altri oratori dlrca
le indicazioni dei programmi. Io non ho
nulla in contmrio ad affermare che il Mi-
nistro debba in seguito, ma a tempo debito,
esporre i programmi a questa Assemblea.
InolTIre non ho niente in ,cont/rario a dire
che gli stanziamenti, come molti hanno af~
fermato, sono di per sè insufficienti. Debbo
però rispondere ad una obi,ezione (foJ1muJata
da parecchi ora/tori) secondo la quale gli
Sltanziamenti attuali hanno una cadenza in-
feriore a quella degli anni passati. Non è
vero, perchè nel conteggio degli anni tra-

Slcorsi noi abbiamo calcolato leggi speciali,
leggi oJ1dinade e interventi della Cassa per
il Mezzogiorno, mentire, con gli stanziamenti
di questa legge, noi non includiamo nel cal-
colo, ad esempio, quello ,che può fare la
Cassa per il Mezzogiorno e quello che può
fa/re con altri fondi il Ministero deU'agrkol-
tura. Credo che il MiniSltro abbia qualche
risposta da dare in materia.

Sulla Icopertura, sono state fatte delle obie-
zioni circa l'utilizzo del fondo destinato alla
fÌscalizzazione degli oneri sociali. Per oppo-
ste ragioni, hanno detto Iche dò non va bene
il senatore Basso e il senatore Roda; non
c'è bisogno di spiegare i motivi. Ma questa
è la dimostrazione che il bilancio dello Sta-
to non poteva consentire, in questo momen-
to, una ulter,iore dilatazione del passivo nè un
IrÌJcorso immediato, per esempio, alla tassa-
zione.

Diversi senatori hanno toocato problemi
di C3Jrattere territoriale: la costruzione del
canale F>irsser:o-Tartaro-Canal Bianco~Po di Lee
vante, il Po, il delta del Po, la VaI Camo-
nica, il Friuli, il Reno, l'Amo ed il Tevere.
I senatori che hanno parlato di questi ar-
gomenti sono quelli dei relativi collegi. Qual.
cuno potl'ebbe obiettare che questo esam~
di problemi particolari non era opportuno
in una discussione che toccava questioni ,di
natura generale. Io devo però rkonoslcere

che la passione che queSiti senatori hanno
dedica;to a tali problemi e la natUlra stessa
delle questioni dibattute, fanno sì che i re-
lativi interventi siano stati utili.

Su questi punti desidero dire soltanto due
cose, una sul problema del delta del Po e
l'altra sulla navigazione interna, pOrltata
quest'ultima in discussione da un intervento
che non prevedevo. Sul problema del delta
del Po la relazione ha posto una questione
di alternativa che è stata interpretata da aJ-
cuni senatori da un punto di vista negativo.
Il problema rimane. Del resto la Commissio-
ne ministeriale e, per la parte tecnica, il La-
boratorio di irdraulka dell'Università di Pa-
dova, che studia il delta padano tramite
un modello idraulico, dovlranno portarci una
o più soluzioni. Comunque c'è da fare un
(calieolo economko complesso e che prevede
spese notevolmente elevate. Non possiamo
dire fin da questo momento: deve assolUita-
mente attuarsi il completo recupero di tutte
le zone a favore degli insediamenti umani
e produttivi; nè possiamo dire a tutti gli
abi/tanti del Polesine: ve ne ,dovete ,mdare.
Ma è certo che il problema sussiste; noi
chiediamo soltanto che esso venga una buo-
na volta affrontato organicamente e adegua-
tamente

11tema della navigazione ~ sul quale han-
no parlato i senatori Crollalanza, Gaiani,
Limoni, Zenti ed altri ~ è Slta/tO natural-

mente suggerito dal coordinamento relativo
agli usi delle acque allo scopo, ad esempio,
che le opere di sistemazione idraulica non
siano di pregiudizio alle opere di navigazio-
ne; così ho interpretato l'intervento per il
Fissero~Tartaro~Canal Bianco-Po di Levante.
D'altra parte, per quanto attiene al Po, le
opere di sistemazione idrauhca servono an-
che alla navigazione interna. Ma devo Ichie-
dere venia al Senato se, prima di chiudere,
affronterò un tema del tutto particolare.
Pokhè è stata posta qui una questione che
può avere delle gravi conseguenze, mi per-
metto di riproporla per un chiarimento.

Un nostro collega, rifacendosi probabil-
mente 3Jd un convegno (o, se non proprio
direttamente al convegno, alle tesi sostenute
in quel convegno e alla relazione di un pro-
fessore dell'Università di Padova, credo il
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professar Ghetti), ha sostenuto queste due
'tesi: 1) il Po non è utilizzabile per la navi~
gazione, quanto meno da foce Mincio a
Volta Grimana; 2) pertanto i fondi che si
dovrebbero stanziare per la sistemazione
idraulica del Po, per l'alveo di magra, non
sono ben spesi. Lo stesso ha sostenuto la tes,i
citando argomenti vari che vanno dalle neb~
bie alle piene, ai fondali, al pregiudizio del~
le opere di sistemazione nel tratto 'Che va
da foce Mincio a Volta Grimana; alla pos~
sibilità del Delta di smaltire le piene; allo
enorme fabbisogno finanziario per una cifra
di 46 milia:rdi; alle difficoltà di lavori nel
Po; al fatto ,che si dovrebbe sottlrarre del~
l'acqua per l'agricoltura; infine dkendo che
sarebbe una soluzione campanilistica e il
Po sarebbe comunque una linea accessolria
o ,complementare.

La risposta la possiamo dare nel seguente
modo: anzitutto attraverso un documento
sottoscritto da quattro illustri persone (due
professori universitari e due ex presidenti
del Magistrato del Po), quali: i professori
De Marchi e Supino, gli ex presidenti del
Magistrato, Piocoli e Rossini. Essi rispose~
l'O, due anni fa circa, ai 'tre seguenti quesiti:
quali risultati si sono ottenuti, al fine della
sicurezza e della navigabilità del Po, coi la~
vari eseguiti; necessità o meno di estendere
la sistemazione a monte di foce Adda e a
valle di foce Mincio; programma di lavori,
prospettive e ITisultati utili ai fini della si~
curezza e della navigazione.

La risposta data da questi esperti è la
seguente: la sistemazione dell'alveo di magra
del Po a fini idraulici ha i,l compito di sta~
bilizzare l'alveo di magra, il che significa
impedire che l'acqua in un alveo non stabi~
lizzato abbia a ,corrodelre i piedi degli argini
maestri, cioè del letto grande. Su questo
punto credo che l'aocettazione sia unanime
da parte di tutti i tecnici. Questo lavoro è
necessario per un Po in cui la larga distanza
degli argini maestri ha consentito all'alveo
di magra di divagare, cambiando di volta
in vol,ta il proprio corso, magari moltipli~
cando i corsi. L'opera di sistemazione pmta
a çreare un alveo di magra unicorsale. Que~
sta operazione è stata realizzata fino ad ora
tra foce Minda e foce Aidda ed i lavori sono
stati eseguiti per circa 1'80 per toento.

I grafici del servizio idrografico del Po,
presso il Magistrato, danno questi risultati:
i fondali, in un periodo in çui c'era metà
acqua rispetto ad un altro precedente, era~
no rimasti pressochè uguali. In altri termini,
prima dei lavori, i fondali altissimi dei gor~
ghi, dove c'è la botta o la curva, pl'esentava~
no una grande escursione rispetto ai fondali
minimi sulle soglie; dopo i lavori l'escursio~
ne venne ridotta al minimo creandosi fon~
dali stabili che [consentono la navigazione.

Diverse autorità straniere e una Commis~
sione internazionale hanno dato il loro pa~
l'ere favorevole lrichiamando l'attenzione del
Governo sulla neoessità di continuare questa
operazione per il tratto a valle di fooe
Mincio.

Senonchè è stata sollevata una obiezione,
nel convegno sopra citato, la quale dioe che
i lavori di sistemazione delI'alveo di magra
del Po, nel tratto foce Minoio e Vaha Gri~
mana, dowebbero pl'egiudicave lo smal,ti~
mento delle acque di piena nel Delta. A tale
obiezione dobbiamo questa risposta: indub~
hiamente i'l delta padano non riesoe, a110
stato attuale, a smaltil'e portate di piena di
un certo livello, ad esempio quello del 1951
(e non solo quello, ma anche livelli inferio-
ri). Non c'è capacità di ritenzione anche per
l'effetto, ad esempio, di un assalto conco~
mitante da parte ,del mare. Ma questo è un
problema del Delta che va comunque risolto
per proprio conto.

Si dice che la sezione di piena, con i la~
vari di sistemazione dell'alveo di magra, vie~
ne ad essem ridotta creando quindi una dif~
ficoltà per il Delta. In vedtà la sezione di
piena non viene ad essere ridotta con i la-
vori che si fanno per l'alveo di magra, per-
chè, ad esempio, attraverso abbassamenti e
spianamenti della zona golenare si ha an-
Icora una sezione di piena che è ugual,e a
quella preoedente. Di ,conseguenza, nessun
disturbo si apporta con questi lavori, ma
anzi, oltm all'effetto utile per la navigazione
interna, si consente, nel momento di magra,
il trasporto rrapido del materiale verso la
foce.

Io non lripeito le affermazione di illustri
studiosi, delle varie Commissioni su questa
questione già risolta da anni, che purtroppo
ha trovato eco ,di recent,e forse per una ra-
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gione puramente polemica. Non basta cono~
scere le questioni sul piano teorico perchè,
come nel caso dei fiumI, ogni fiume ha una
anima, ha una vita, ha un suo dinamismo
che deve essere iconOSlciuto attraverso anni
di esperienza sul posto.

Detto questo, dato che non è il caso di
insistere oltre ~ ma ho dovuto soffermarmi
su questo argomento per ragioni evidenti,
per un chiarimento ~ vengo alla conclu-
sione.

Onorevole Ministro, onorevoli colleghi, noi
ci accingiamo a votare un disegno di legge
che in sostanza prevede un intervento come
difesa preventiva. La difesa del suolo indub-
biamente contempla anche altri capitoli:
quello della difesa nel momento d'emergenza
sotto forma di pronto intervento e quello,
poi, dell'intervento riparatore. Non abbiamo
parlato di queste cose pel1chè non era illcaso,
ma io sono certo che il Ministro, attraverso
l'opera della Commissione e dei suoi funzio.
nari, vorrà accingersi alla impostazione in-
tegrale di questi vari problemi, che sono tan~
ti capitoli connessi fra loro, del grande pia~
no della difesa del suolo. Se il Parlamento
italiano ha già approvato, almeno attraverso
la Camera dei deputati, un capitolo a sè stan~
te sulla difesa del suolo (il'capitolo XII-bis)
è perchè è matura oggi la coscienza di questa
difesa che dobbiamo assicurare non soltanto
a Inoi, ma ai nost,ri figli, in un momento in
cui l'espansione degli insediamenti umani e
produttivi può minaociare seriamente la stes-
sa difesa delle abitazioni e del lavoro.

Io sono convinto che il Senato darà voto
favorevole e il signolr Ministro darà tutto il
suo appoggio alla soluzione integrale di que-
sto problema. (Vivi applausi dal centro e dal~
la sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il senatore Medici, rebtore.

M E D I C I, relatore. SignO'r Presidente,
onorevoli colleghi, signor Ministro, il mio
compito è stato estremamente facilitato IdalIa
chialrissima e pur sintetÌiCa relazione del col~
lega Lombardi, ed io posso quindi limitarmi
a ricordare al Senato che per quanto sembri,
in apparenza, ,soprattutto un problema di

opere pubbliche, la questione Iresta invece un
fondamentale e ,difficile problema di parteci-
pazione, divei quasi pO'polare, aid un dramma
che viviamo, che abbiamo vissuto nel novem-
bre scorso in maniera pJ1ofonda ed appassio-
nata e che non dovremo mai dimenticare.

Quando poc'anzi dioeva che noi non ab-
biamo la virtù della manutenzione, il collega
LombaI1di ricordava una ca'renza fondamen-
tale non salo di quella che gli avversari del~
l'opposizione .chiamano dasls'e politica, ma
anche il generale atteggiamento di un papa.
lo il quale si esalta quando si tratta di fare
iUna cosa nuova, ma non ,altrettaruto si esalta
quando si tratta di mantenere una cosa vec-
chia. Onorevole Mancini, a lei che in questa
Aula rappresenta oggi il Governo nella sua
unità, e quindi anche la Iresponsabilità del
suo collega dell'Agricoltura, vorrei IrÌiCordare
che il punto più difficile, più perilcoloso è la
manutenzione del suolo: uso questa espres~
sione anche se sarebbe meglio dive la pro~
tezione de] ,suolo.

Dato che il senatore Lombardi ha domi~
nato tutta :la materia, io mi posso limita,re a
due, tre punti. ,Innanzi tutto il problema
delle cave di ghiaia e di sabbia, che semhra
siano la causa fondamentale della erosione
di certe spiagge e che interessano tanto i
nostri colleghi senatore Zanninie senatore
Gaiani. Ma, di grazia, seè vero, come sembra,
che la mancanza di rifoI1nimento di sabbie
derivante dalla sottrazione enorme che si è
fatta negli ultimi dieci anni, in coinoir-
,denza con lo sviluppo economico del no-
stroPaese, è la causa derI',erosione dene
spiagge,evidentemente noi dobbiamo pensa~
ve alla causa vera del problema, e non a
curare quindi gli effetti, come avviene in
questi giorni per altri problemi assai più
gravi e più importanti. Bisogné1 quindi avere
la forza di giUardare nOln solo alle cause pro~
fonde delh~ esondazioni dei fiumi e dei tor-
renti, alle erosioni cui è soggetto il Iterrito-
ria del nostro Paese, specialmente in quelLa
parte che è stata oggetto di un ,esodo rumle

I che ,ha portato molte delle contmde alpine,
appenniniche e comnari a perdere metà del~
la popolazione. Quandovis~tiamo, ad esem~
pio, 1'AppelJ!nino tosco~emiliano, vediamo
che l' erosioneaalanchina galoppante sarà
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~a causa inevitabile ;di un ulterior.e aumento
deU'alveo Idei fiumi, e quindi dd liv.ello de-
gli aJ1gini, can tutti i peri'coli che sono
notLssimi e sui quaH io non mi irnwaiÌÌen-
go più, perchè altrimenti procurerei a voi
il dispiacere di far ritardare la dsposta del
Governo.

Evidentemente, se noi trGscuriamo il
problema della prot.eziane del sUOllo, cre~
diamo di risolvere i probliemi del Delta pa~
dano, i problemi del .Rena, i prohlemi del
Panaro e del Secchia, i prablemi dei fiumi
calabresi d:eUe Icantmidedi Nkastro e idi
S. Biase, che provocano quelle formaziani
deltizile a di conaidi, di :deiezioni 'Così impre:s"
sionanti e 'tante vohe descritte, ma in reahà
non :ri.solviamo niente. EccO' quindi perchè,
in ques1Ja solenne occasiane, vorrei dchia"
mare l'attE:nziane di tutti gli onor,evoli col"
1ieghi sul fatto che questa legge, essendo una
legge ponte, deve dar ci l'occas.iane per pren"
der.e quegli impegni farmali che la Com~
missione ausp.ica. Io ho sentilta i discorsi,
ad esempio, dei senatori Zannier, MO'rino,
CareLli e Bolettieri. Mi riferisco agli inter~
venti di questi quattro .colleghi per le 1011'0'
posiziani quasi estI'eme, agricole e ingegne~
ristiche, :e per ricordare quindi ,che tu1Jta il
Sena'to è profondamente canvinto che non
si può votare, almeno 10 spero, contro una
legge come questa. Infatti, essendo una lege
ge che 'Pane il prob.I'ema e .che stanzia 200
miliardi per quest'anno e per il prossimo
allo scopo di studiarlo, il voto contrario si-
gnificherebbe che si hanno dei dubbi circa
,1'opportuni.tà di una politica definhiva, se"
ria e sistema6ca, diciamo secolare o, se pre"
fer.he, per lo meno trentenna:le, di pr01)ezio~
ne del suola .e ,di I1egolazione delle acque.

Ecco perchè sono rimasto sorpreso della
pasizione assunta in Commissione dall' oppo"
sizione di estrema sinistra, ,la qU3lle, se ho
ben compreso, ha dichiarato di esseI'e deci~
samefilt.e contraria a questa .legge. C'è ,sem~
pre una ragione per 11aquale si è contrari.
L'altro giornO' il senatore Gomez D'Ayala, ilTI"
terrompendomi e meraviglian:dosi di un'altra
mia interruzione, dichiaTò che i 'Comunisti
avevano votato contro 'la Jegge per la man"
tagna perchè, invece di stanziaI1e le poche
decine ,di miliar:di che emno disponibili, si
dov,evano stanziare le samme che il DJosrt.ra

colLega rCerreti indicava in tremila, in quat"
tromHa, in settemila miliardi. Ma levi'dente~
mente noi passiamo avere .a disposizione. . .

G A I A N I . Non sono soltanto problemi
quantitativi, senatare Medici.

R O D A. Basterebbe spendere quello che
porrtiamo in bilancio.

M O N N I. Quello del senatare Medici è
un altro argomento.

M E D I C I, relatore. In ogni mO'do, se~
natore Roda, iO'non possa raccogliere la sua
interruziane, perchè mi trasferil'ei nel setto-
re del Tesoro. La questione dei residui passi-
vi, che so essere il suo cavano di battaglia,
è anche una veochia passione di ,chi le parla.

Quindi, se permettete, ritarno al proble-
ma che ci interessa. In sostanza io nan esito
a riconoscere che alcune critiJche dell'oppasi-
zione sona fondate. Lo stesso Governo, sena~
tore Adamali, lo ha riconosciuto, accogHendo
l'invito a predisporre un organico disegno
di legge. Insistere però sui fatti avvenuti nel
novembre scorso e attribuilrne la responsa~
bilità ai Governi democratici mi sembra ve~
ramente eocessivo. Aggiungo che nei periodi
di intense trasformazioni economkhe e socia"
li si affrontanO' sempre le opere di rinnova"
mento, raramente qudle di conservazione.
Mentre si compiva la grande rivoluzione in~
dustriale ~ che tale è stata penso anche per

l' opposizione ~ non si poteva insieme prov~
vedere, nella misura richiesta, all'imponen~
te compito della protezione del suala, di
fronte ad un così massiccio abbandono dei
campi. Noi abbiamo già avuto l'abbandono
delle campagne da parte di oltre 4 milioni e
mezzo di unità lavorative, il che costituisce
una popolazione, comprese le famiglie, i gio-
vani, i bambini, i vecchi, che certamente su~
pera i 10 milioni di abitanti. Chi fa più la
guardia alla terra? Ecco il problema vero.

G A I A N I . Non è che non si pO'tesse,
non d si è pensato a sufficienza.

M E D I C I, relatore. In ogni mO'do, evi~
dentemente, non si potevano fare allo stessa
tempo due case che nella loro realtà erano
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cantraddittorie. In verità, sen:J.tore Gaiani,
quando 'lei sostiene determinate t'esi ~ che

io non condivido a titolo (personaìle, ma che
in Commissione 110ndico che nOln siano con-
divise ~, lei vuole destinare a determinati
interventi degli investimenti che sono del
tutto sproporzionati col reddito che da essi
si ricava, come sempre avviene quando si
fanno investimenti in montagna, in collina e
in determinate altre contrade dove la produ-
ziane, per quanto sia elevata, è sempre una
praduziane agricala. Noi sappiamo che nei
Paesi moderni di tipo industriale la produ-
zione agricola rappresenta, nella gran media,
il 10 per cento della produzione totale, men-
tre nel nostro Paese, nel 1966 (cito a memo-
ria) credo che la produzione agricola sia sta-
ta saltanto il 16 per cento del reddito nazio-
nale; e ciò in un Paese come il nostra che
ha ancora il 25 per cento della popolaziane
attiva impiegata in agricaltura; immaginate
in Inghilterra dove è impegnato solo il 4
per cento della popolazione attiva. Quindi
è naturale [che la formazione di una società
di tipo industriale ponesse, dal punto di vi-
sta prettamente economico, l'accento sui luo-
ghi dove la ricchezza era maggiare.

Ecco perchè, onorevole Ministro, vOlrrei
da questa tribuna ricordare con appassiona-
ta invocazione, anche se la pronuncio con
una certa calma, alla "ua attenzione e all'at-
tenzione di tutto il Governo quello che sta
accadendo nella città di Firenze, quello che
non accade nel bacino dell'Amo ed il fatto
che, se vogliamo veramente e definitivamen-
te evitare che si ripeta quello che si è veri-
cato il 4 novembre a Firenze, a Lodi, o a
Piacenza, o a Torino, o a Verona, o a Trenta,
o nel Friuli, o a Benevento o in altre zone,
noi dobbiamo assolutamente considerare che
la protezione del suolo è il problema fonda-
mentale per una società che ha costruito
la sua ricchezza lungo i fiumi. Perchè da To-
rino, fra Po e Sangone, a Pavia, sul Ticino,
a Piacenza, a Cremona, a Ferrara, a Rovigo,
a Trenta, come abbiamo visto, a Verona che
è minacciata quotidianamente dal dramma
del1'Adige, a Benevento di cui abbiamo visto
la situazione, alle fium:lre della sua Calabria,
onorevole Ministro, che spesso vanno pro~
prio a rovinare quei pochi terreni che sono

stati guadagnati con tanta fatica, è un con-
tinuo succedersi di alluvioni.

Non ho voluto citare la città di Roma per-
chè l'evocazione mi sembra ,imprudente, ma
è certo che, siccome la città di Roma, nelle
marrane situate a nord, dà 'Ogni tanlto uno
spettacolo non brillante di sistemazione del
suolo e di r:egolaz'1one delle acque, la situa-
zione meriterebbe evidentemente una mag-
giore attenzione, specie dopo quello che ha
detto il collega Lombardi, in ordine all'effi-
cienza amministrativa e alle possibilità del-
l'Ispettorato del Tevere.

Roma ha quattro-cinque bacini a monte
che hanno funzione idroelettrica; ma se la
funzione idroelettrica è primada, essi allora
non si possono usare per scolmare l'onda
di piena. Il chiarissimo ordine del giorno del
collega Angelilli ~ che vedo far cenni di sim-
patia ~ vorrebbe (e la Commi~sione penso
sia unanime su questo punta) che l'utilizza-
zione idroelettri'ca ed anche quella irrigua di
tali bacini fosse subalterna, il che può avve-
ni're senza mortificare l'Enel, dando all'Ente
nazionale per l'elettricità l'equivalente; vi è
infatti il danno emergente o, se volete, illu-
cro cessante, come dicono coloro che sanno
di diritto. Questo affinchè l'Enel nan passa
poi dire che ha avuto delle riduzliani nelle sue
entrate per effetto di funzioni saciali che le
aziende private preoerden'ti non esercitavana.

È evidente che, nel momento in cui basta
una centrale nucleare di un miLiane di chilo-
vattore di potenza per pradurre sette miliar~
di di chilovattore in un anno, le poche cen~
tinaia di milioni di chilovattore !Che vengono
fuori da queste dighe sul Tevere possono es-
sere sacrificate in tutto o in parte per dare
la garanzia totale alla città.

E parlo di città anche se il mio interven-
ta riguarda problemi soprattutta di caratte-
re agricolo, in quanta i problemi delle città e
quelli delle campagne sona in realtà congiun-
ti: infatti, qualora si andassero a chiedere
50 a 100 miliardi all'anno per tre anni per la
protezione del suolo, si potrebbero, sul pia-
na di costi e ricavi, fare delle critiche, ma,
proteggendo il suolo, si protegge il Paese, si
salva il suolo del Paese, della PatTi a, e si di-
fendono le città, cioè la ricchezza industriale
che pai rifluisce sulle campagne, per dar
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vita ad una economia arganica che è, in fan~
do, l'economia in sviluppo del nastro Paese.

Quando la Commissiane aocaglie le oriti"
che dell'apposizione, la fa peI1chè è convinta
che solo in un dialago critica il Parlamento
possa trovare la ragione profanda della sua
vita demooratica. E se non si fa questa, se
da parte dell' apposizione sempre o quasi
sempre ~ dualmi ~ si pI1endDnO posizlioni

negative, allora questo diventa molto più
difficile, specialmente per colaro i quali,
avendO' il potere, in definitiva fanno il lara
davere, a almeno pensano di farla; e allDra
è difficile pO'i recepire quei buani suggeri~
menti che a volte vengono anche da parte
dell'opposiziane, e che penso possano essere
molto utili.

Mi avvio rapidamente alla conclusione.
Vorrei solo e soprattutto toccare quei punti
che sono essenziali per la politka della pro~
tezione del suolo. La Cammissione è del pa~
l'ere che il prablema tecnico e insieme pali~
tico sia in gran parte risolto in quasi tutti i
settori; cioè tutti sanno e tutti ripetono che
bisogna fare delle salde difese arginali e di~
fese a mare. Su questo nan c'è dubbio. In
secondo luago bisogna areaDe dei serbatoi e
delle 'casse di espansione e dei canali siCol~
matori, con la priorità assoluta della funzio~
ne di scolmatura. In terzo luogo, bisagna pro~
cedere alle sistemazioni idrauliche di piano,
di colle e di monte; bisogna fare il rimboschi~
mento e bisogna creare un serviziO' nazionale
per la protezione del suolo.

A questi punti bisagna aggiungere il con~
trollo delle piene, i sistemi di allarme e l'or~
ganizzazione dei servizi da parre in atto nei
casi di emergenza: esigenze, queste, pos1te in
chiara evidenza dalle alluviDni del navem~
bre scorso e che sembra pacifico debbano
essere soddisfatte dai rinnavati, ampliati ser~
vizi già esistenti sia presso i Ministeri dei
lavori pubblici e dell'agriiCaltura, sia presso
il Ministero dell'interno.

Ma in tema di prDtezione del suola, se si
esclude il cancoI1de parer,e sui rimbaschi~
menti e sulla ricastituzione della cotica erbo~
sa dei !teDreni da destinare a pascolo, malti
problemi restanO' aperti. I senatori BaleUie~
ri, Carelli e Gomez D'Ayala hanno voluta in
particolare sottalinearla, È certo però che

bisogna affrontare tali problemi con pazien~
za e con la volantà di risolverli seriamente,
altrimenti, came ho detto pI1ima, anche le
apere idrauliche soprarkordate sarebbero
nel COll'SOdegli anni condatte a rovina,

In ,conclusione, la palitica di pratezione
del suolo e di :regalaziane delle acque Iconsi~
ste in un'effkace s,istemazione dei terreni
agrari e farestali, accampagnata dalle tradi~
zionali difese arginali e da serbatai, casse
di espansione e canali, tutti destinati in via
prioritaria a scolmare l'onda di piena. Que~
ste sono le case da fare; e su questa condu~
sione, sostanzialmente, se ho ben capito, an~
che l'opposizione concorda.

Il dissensO' 'Camincia, ono:mvali colleghi,
quandO' si deve stabilire chi devI:- fare le ope~
re. Già camincia, talvolta, un dissenso inter~
no fra i Ministeri, sul quale io nan indugia,
perchè quella della competenza è sempre
stata uno dei drammi della Pubblica ammi~
nistrazione. ImmaginiamO' se questo conflit-

tO' di campetenza non diventa grave allor-
chè dai Ministeri si passa all'azione nel
Paese!

In primo luogo, in un Paese di profonde
tradizioni campanilistiche si avanza la com~
petenza degli enti locali e della regione. Voi
direte che sono imprudente a toccare questa
argomento, ma io credo che !'imprudenza
sia felice virtù degli uomini politici.

Ora, su questo punta ~ che non è stato

affrontata espressamente nella disiCussiane
ma è stato ripetutamente taccato e riaperto
negli ordini del giornO' e negli emendamenti
che dovremo discutere oggi ~ illrelatore ri~

tiene daveroso esprimere il suo parere che,
nel punto specifko, potrebbe anche (io spero
di nO') essere diverso da quella della Com~
missione; penso, comunque, che sia il parere
della maggioranza della Comm'<;sione.

Come presidente, a sua tempo, della Com~
missiane per la riforma della Pubblica am~
ministrazione e 'Come autore della relazione
appravata all'unanimità dai rappresentanti
di tutte le organizzaziani palitiche, ecanomi~
che, amministrative e sindacali dello Stata,
non ho bisogna di ripetere qui quali sano le
mie canvinziani sulla funzione della regione
nello Stata italiana. Mi limiterò a dire che
nessuna pensa a martificare o limi tare i po~
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teri dell'ente regione. Però, come si cade in
grave el1rope quando in date materie di com~
petenza locale si fa una politica aocentratri~
ce e autoritaria, casì si cade in un emore
non mena grave quando problemi di carat~
tere generale vengonO' frazionati, con il peri~
colo di renderne impossibile la soluzione
tempestiva e coordinata. È questa un punto
fandamentale e preliminare da chiarire. Oc~
corre stabilire se una politica per la protezio~
ne del suolo e la Iregolazione delle acque de~
ve avere a meno un'impostazione nazionale,
s,ecioè i pur legittimi interessi ,locah, in que~
sta materia, devono essere subordinati o me~
no a esigenze e interessi di calrattere nazio-
nale.

H vostro relatore ritiene ~ anche in base
all'esperienza di altri Paesi che in questa ma~
teria, pur avendo sltruttura federale e regio~
naIe, hanno campiuta un prafonda ed effica~
ce lavora ~ che la politica di difesa del suo~
la e di regolazione delle acque debba essere
attuata con leggi e strumenti di carattere na~
zianale e non regianale. Questa imposta~
zione nazionale della politica di prote~
ziane del suolo può e deve attuarsi con
la collaborazione degli enti locali, ma
non deve dipendere da essi, lnevita~
bilmente preaccupati da legittime ma danno~
se esigenze particalari. Tanta più evidente
appare questa necessiÌtà quando si Iconsidelri
che i corsi dei nostri fiumi, talvolta, interes~
sana più regioni e che i problemi della siste~
maziane idraulko~farestale non presentano
differenze dipendenti da canHni amministra~
tivi. Mi sembra che il concettO' sia stato chia"
l'O e che gli elementi siano stati probanti.

Un punto di minore impOlrtanza sul quale
ripetuti interventi chiedonO' una risposta ~

ed è una risposta che si dà soprattutto alla
oppasiziane di estrema sinistra ~ riguarda

l'idoneità dei consorzi di bonifica ad adem~
piere illaro compito di esecutori e Iconserva~
tOlri di opere pubbliche e private di miglio-
ramento fondiario. L'opposiziane di estrema
sinistra non ha mai fatta mistero della sua
sfiducia in questi organismi ~ che hanno pu~
re delle benemerenze, specie nell'I tali a iCen~
trale e settentrionale ~ dato che si tratta di
organismi formati dai proprietari dei terreni
da bonificare: e quindi non vi è ragione di

meraviglia nel cons'tatare che i parlamentari
di estrema sinistra siano ad essi avversi e
preferiscano altri organi, anche se si doves-
sero sostenere spese maggiori.

Ma lasciando da parte un mondo astratto,
nel quale nan esista più la proprietà priva~
ta, e considerando la rçaltà del nostro Paese
dove felicemente esiste e dove si constat~
ogni giorno essere !'iniziativa privata il fon~
damento della Icomune prasperità, si tratta
di stabilire se è vero che i consorzi di banifi~
ca sono arganismi arcaici, situati fuori della
vita pubblica democratÌ'Ca, come ha detto il
senatore Gomez D'Ayala, ora assente. Al
vostro relatore sembra che negare, come
propone il senatore D'Ayala, ai consorzi di
bonifica la possibilità di svolgere il lmo
compito significhi non utilizzare ciuca 435
enti di diritto pubblico i quali, per il lavolO
compiuto, per le strutture organizzative esi~
stenti, per il personale tecnico altamente spe~
cializzato di cui dispongono, rappresentano
associazioni di fondamentale impartanza per
l'attuazione di una politica di protezione del

, suola di regolazione delle acque. I consorzi
esistono, si tratta di studiare carne modifi~
carli pel'chè funzionino megliO'.

Tale pasiziane negativa sarebbe però pie-
namente giustificata qualora i Iconsorzi fosse.

l'O giudicati nan idanei allOlro compi,to. Ora,
siccome questo giudizio spetta agli organi
dei Ministeri dell'agricoltura e dei lavori pub~
blici e risulta essere ad essi largamente fa~
vorevole, sembra che non si passa ancora
dire ,che sianO' inutHi e dannasi.

D'altro lata è bene sapere che i consarzi
di bonifica nel nastro Paese sono circa 435,
che essi interessano dodici milioni e mezzo
di ettari e che i proprietari consorziati pa-
gano oltre sedici miliardi di lire di contri-
buti all'anno, cioè un contributo privato per
adempiere a quelle opere di protezione del
suolo privato che però è il suola del Paese.
È bene altresì sapere che per 1'80 per cento,
senatore Adamoli, sono ammimstrati da de-
legati eletti da praprietari...

G U A N T I . Con il voto plurimo.

M E D I C I , relatore. Le spiega subito
come stanno le cose.
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A D A M O L I. In che modo sono eletti?

M E D I C I , relatore. Sarà questione di
costume democratico. Lei sa [che le elezioni
si fanno benissimo anche nei Paesi che voi
ammirate. (Interruzione del senatore Ada-
moli). I fatti sono maschi; cerchiamo di evi-
tare le chiacchiere che sono di sesso diverso!

Dunque, è bene altresì sapere che per 1'80
per cento sono amministra1ti da delegati elet-
ti e che il 60 per cento di tutti i delegati
sono persone che hanno meno di venti ettari
di supel1fkie.

C O M P A G N O N I Bisogna vedere
che cosa contano le loro decisioni.

M E D I C I, relatore. È bene, infine, sa~
pere che i commissari governativi inte:res~
sano solo il 20 peJr cento dei consorzi e sono
tutti o quasi situati nell'Italia meridionale.
Si aggiunga che nelle amministlrazioni con-
sortili ~ senatore Compagnoni, è per lei ~ è

in corso un profondo rinnovamento che por-
ta alla guida dei consorzi nuove generazioni
di proprietari coltivatori e imprenditori, con
grande vantaggio di una moderna imposta~
zione dei problemi e di una razionale gestIO-
ne dell'impresa consortile. (Interruzione del
senatore Adamoli).

Cioè, voi volete o non volete che i colti-
vatori diretti, coloro i qualii coltivano la
terra direttamente, diventino colti abbastan-
za per assumere la dilrezione degli organismi
cooperativi e consortili? Sì! E allora, se lo
volete, perchè vi dispiacete del faNo che 1'80
per cento ormai dei consolrzi siano in mano a
proprietari che hanno meno di 20 ettari? Che
vi siano dei residui del passato, questo è nel-
la fisiologia! Come è possibile che avvenga

una rivoluzione, come quella che sta avvenen-
do, senza che vi siano ancora dei residui ,di
un mondo Iche evidentemente, dopo la secon-
da guerra mondiale, non avrà più ritorno?
(Interruzione del senatore Compagnoni). Oc-
corre qUlindi dare tempo a che i coltivatori
diretti siano in condizioni di poter esercitare
la loro azione, come avviene in Paesi che
noi ammiriamo dal punto di vista dell'alta
democraticità, come avviene ad esempio in
Danimarca e in Olanda dove i presidenti del-

l,e grandi cooperative, dei grandi consorzi,
dopo aver munto il latte, la mattina vanno
in questi organismi e presiedono con ia di-
gnità di un antico presidente parlamentalre.

C O M P A G N O N I . Qui Ici sono i pro~
prietari che mungono lo Stato!

R O D A. Anche qui da noi si governa e
si munge nel medesimo tempo: tutto il mon-
do è paese!

M E D I C I , relatore. Tutto il mondo è
paese. Senaitore Roda, lei fa dello spirito che
io non intendo precisamente; ad ogni modo
la ringrazio per questa pausa. (Interruzione
del senatore Genco).

Osservare che anche fra i consorzi di bo-
nifica vi sono organismi vecchi, ,stanchi e
malati significa so:ltanto confermare che
anche questi enti di diritto pubbMco SaITO
fatti da uomini e ,che hanno bisogno di es~
sere controllati, guidat,i, migliorati e assi~
stiti. E il vostrorelator'e desidera aggiunge~
re che, specialmente ,in talune conkade, ta-
le ,siltuazione merita un attento esame. Ma,
detto dò, sarebbe profondamente ingiusto
affel1ma:r<e che in generale i consorzi di bo~
nifioa sono meno efficienti di altri enti pub~
bUoi nell'adempimento dei ,loro compivi.

La Commissione ,ritiene che il Governo
abbia fatto bene, quindi, a proporre l'artico-
lo 4 nel testo attuale; la maggioranza della
Commissione è unanime su queSito punto e
perciò non potrà aocogliere gli orientamenti
illustrati dal senatore Gomez D'Ayala, intesi
ad escludere i consorzi di bonifka dal loro
usuale lavoro.

C O M P A G N O N I. E degli enti di svi-
luppo che ne pensa?

M E D I C I ,relatore. Il rapporto tra i
consorzi di bonifica, gli enti di sviluppo, i
comuni e le provincie è un problema di coor-
dinamento che bisogna porre senza esclusi-
vismi.

A D A M O L I . Tutto deve rinnovarsi se-
condo lei, però gli enti di sviluppo, che so-
no un fatto nuovo, quelli non contano!
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M E D I C I , relatore. La rispO'sta è sem~
plice. Se il Parlamento avesse vO'lutO', nella
sua savrana capadtà, abalire i cansalrzi di
banifica per dare i campiti dei Icansarzi di
banifica agli enti di sviluppa, l'avrebbe fattO'.
Il che evidentemente rende pertinente la
mia rispasta; ciaè, gli enti pubblici a di dirit~

tO' pubblica che esistanO' devanO' aperare in
maniera caardinata: la diciamO' 'tutti i giar~
ni. E allora bisO'gna stabilire can chiarezza I

quali sana le campetenze degli uni e degli
altri, affinchè le farze esistenti nel Paese
aperina tutte nel vantaggiO' della cO'lletrtività.

C O M P A G N O N I. O si neutralizzinO'
a vicenda!

M E D I C I ,relatore. Evidentemente nan
è che Icreanda un nuava ente si cambianO'
gli uamini, come ella sa bene; nan è che lei
farà funzionare la Stata can dei robot: gli
uamini, anche in un sistema del tutta diver-
sa sarannO' quelli che vivano aggi in Iltalia.

EccO' quindi la necessità di Icapire che, se vi
sana state delle sardità, queste sardità vi
sana state un pO" da parte di tutti. Passia-

mO' anche ricanascerla; del resta io ne ha
fatta esperienza came fandatare e presidente
per alltre tre anni dell'Ente Maremma e del-

l'Ente Fucina, nel quale ha avuta l'onare di
servire il Paese in una delle zane di riforma

dave la traocia lasciata è più profanda e da-
ve abbiamO' sastituito una sacietà ar:caica
feudale con una sO'cietà moderna e demacra-
tica. E anche in occasiane della riforma agra-
ria vai camunisti avete vatata cantra perchè
valevate la rifO'rma tatale, quella lunare che
nan avverrà mai. Per cui, concludendO', si-
gnar Presidente, anorevoli calleghi, iO' vorrei
ripetere il cancettO' che mi sembra fanda~
mentale, che il prablema nan si risalve cO'n
delle apere pubbliche. Il senatare Bale'ttieri
più valte in CammissiO'ne e in Aula can ac-
centi appassiO'nati, il senatare Crallalanza,
anche falcendasi ecO' di certe affermaziani del
senatore Balettieri, il senatare GencO', IO'
stessa senatare Roda che lringrazia, cO'me tut~
ti gli altri calleghi, insieme al senatare Lam-
bardi, per il giudizio generasa, lusinghiera
che hanno data della nastra rela~ione, hannO'
ricardato che il prablema dei prablemi nan

sta in opere pubbliche, sta nella proteziO'ne
del suala perchè La prateziane del suola rega~
la le acque e risalve in gran parte H proble-
ma delle apere pubbliche. Siccome' il nostra
pO'pala nan può aspettare 50 anni si devanO'
fare subitO' le opere pubbliiche per cantenere
le acque dei fiumi, difendere i terreni marini
dalle mareggiate e creare gli equilibri di cui
qui si è discorsa. Però, mentre si fannO' le
opere pubbliche, bisagna affrantare radical-
mente e crealre nel Paese, direi quasi, una
psicosi utilissima circa i pericali che stannO'
per arrivare daUe nastre colline e dalla bas-
sa montagna per l'esada rurale, il quale,
mentre da un lato ha risalta tanti problemi
di miseria delle popalaziani trurali, dall'altra
però ha creata questa necessità di una prote-
ziane difficilissima sulla quale davremo rirtar~
nare più volte se vagliamO' adempiere bene
il nostra davere. Can questa augurio, ringra~
zia cordialmente il signar Presidente. (Vivl
applausi).

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par~
lare l'anorevale Ministro dei lavari pubblid.

M A N C I N I, Ministro dei lavori pub-
blici. Onorevole Presiden'te, onorevoli sena-
tari, nan è facile cancludere un dibattitO' am-
pia e ricca di interventi natevali ed interes-
santi, iCome quella che si è tenuta nei giarni
scarsi al Senato; chiedo perciò in anticipa
benevalenza se nan patrò essere esauriente
e campleta. Si consideri però che le relazioni
scritte e arali dei due senatari Lambardi 'e
Medici hannO' tra l'altra il pregia di ,cample-
tare e delineare in mO'da puntuale i temi del
dibattitO'.

Questo dibattitO', candatto can spirito di
abbiettività e cancretezza, ha canfermata il
giudiziO', che ha già avuta mO'da di dare in
altre accasiani, sulla necessità di un appra-
fandimenta, anche autooritica, dei problemi
cannessi alla situaziane dei fiumi ed alla di-
fesa del sualo, sattraendo questa giudiziO' e
questa esame all'andata emazianale che l'al~
luviane di navembre pravacò giustamente
nella coscienza di tutti gli italiani.

In questi mesi si è pO'tuta meditare pra-
ficuamente sulla camplessità dei prablemi,
e sui metodi can cui affrontarli; e, cantem-
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paraneamente, si è aperata in varie dire~
zioni in mO'da da assicurare l' apinione pub~
bUca e le papalaziani .calpite, sia della volan~
tà del Governa di attrezzare tutta quanto
fasse necessaria per cancellare le canseguen~
ze, di ardine ecanomica, e psicolagico, della
calamità del navembre scorsa, sia della vo-
lontà stessa del Gaverno di loeThTIro-sinistra
di affrontare in maniera organica, razianale
e definitiva i prablemi della sistemazione
del suala.

Tanto negli interventi di pranto soccor~
so come nei successivi adempimenti, abbia~
ma tenuto presenti, oltre le naturali solle~
citaziani dell'apinione pubblica, soprattutto
il canvincimeThta, espresso dal Consiglio dei
Ministri in modo solenne, del.carattere di as"'
saluta priorità che il problema della difesa
del suolo e della sistemazione dei fiumi oc~
cupa nel quadro della programmazione de~
macratica e nell'opera di rinnovamento del
Paese.

Impegno questo, che non soltanto viene
trasferito al livello delle scelte finanziarie e
aperative del piano quinquennale, ma che
già è stata assunto come parametrO' della
nastra azione, e che intendiamO' rigarasamen~
te e caerentemente rispettare can le decisio~
ni che ci apprestiamo ad assumere.

Mi corre l'obbligo di osservare, a questo
propositO', come tale impegna priaritario
fosse presente anche prima del novembre
scorsa nella valontà del Governo di 'centro-
sinistra e assunta nella stessa struttura del
piana quinquennale: per cui è stato possi~
bile rafforzare finanziariamente tale impe~
gno ~ come a voi è noto ~ senza dover in

alcun modo alterare la struttura generale
del piano, come pure era stato allarmistica~
mente chiesto da una precisa parte politica.

Questa va rkordato per ragiani di abiet-
tività e perchè serve a ribadire come sia
stata sempre presente ed evidente l'esigenza
di una sistemazione del suolo, come aspetta
candizionante di tutto l'assetto territoriale
e dello sviluppo delle attività economiche ge~
nerali del Paese, altre l'elementare necessi~
tà di difesa delle vite umane e dei beni ma~
teriali dei cittadini italiani.

Situazione dei fiumi e difesa del suolo rien~
trano, pen:tanta, nel discorso generale sulla

« efficienza» del nostro sistema economico
e sociale: vale a dire quali fattori di pro~
duttività generale e di razionalizzazione del~
la vita civile, ed elementi concreti per can-
cellare al massimo ogni diseconomia, ogni
situazione di spreca delle risorse nazianali.

Per far questa nan è possibile procedere
con un metado di spesa che non sia arganka,
coardinato nelle singale vOlci e nei capitoli,
ma anche diretto a realizzaJ1e acquisizioni di
beni primari e infrastrutture tecnicamente
efficienti, ,resistenti agli urti della natura, 'ca~
paci di garantire una sistemaziane razianale
e permanente.

Ricanosciamo cioè, che anche nel decen-
nio trascorsa molto si è speso, molte risorse
materiali ed energie umane sono state im~
piegate per realizzare queste finalità, pur se
non si può nascandere che gli stanziamenti
effettuati, ai sensi delle leggi per l'attuazione
del piano orientativa, sona risultati inferio~
ri alle effettive esigenze della sistemazione
idrografica. Questo è vera saprattutto in re-
laziane agli aggiornamenti tecnici ed alle
conseguenti variazioni di ardine finanziario
che avevano portato a dover raddoppiare
all'incirca la somma inizialmente indicata
come sufficiente all'attuazione del piano.

Ma era nostro davere dopO' i fatti di no~
vembre, che avevanO' fatta balzare in prima
piano i problemi cannessi al ripetersi delle
calamità naturali e delle loro tragiche con~
seguenze, era nostra dovere chiedersi se
l'impiega delle risorse e delle energie tecni-
che ed umane, avvenuto in misura anche
natevole per il passata, potesse essere con-
siderata soddisfacente e tale da farci ri~
tenere, come classe dirigente del Paese, a
posto con la nostra coscienza e nei confronti
delle esigenze e delle attese dei cittadini
italiani.

Tale esame non potevamo obiettivamente
e giustamente affidarlo se non all'organo che
solo può dar ci la garanzia di competenza e
di serenità dI giudiziO' in tale materia: il Con-
siglia superiore dei lavori pubblici. E ad es~
so, infatti, rei rivalgemma il 12 navembre
scarso chiedendo un esame generale della
situazione del Paese, anche in forma critica,
proponendo una serie di quesiti, dalle cui
risposte gli mgani della Pubblica ammini~
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strazione fossero in grado di trarre le indi~
cazioni necessarie per intervenire in manie.
l'a radicale, con efficacia e con tempestività.
Questo esame, com'è noto, è stato allargato
ad esperti del mondo tecnico, urbanistico,
scientifico ed ha condotto alla formazione
della Commissione presieduta dal professar
De Marchi, che ha il compito di definire le
linee di quel programma organico e a lun.
ga scadenza che deve portare ad una solu.
zione definitiva dei problemi.

I punti sui quali, con la lettera citata, ri~
chiamammo l'attenzione del Consiglio supe.
riore, affinchè ne formasse oggetto di studio,
erano i seguenti:

a) la caratteristica e la gravità delle al-
,luvioni e delle ma~eggiate, verifiçatesi, anche
in rapporto ai più notevoli analoghi eventi
del passato;

b) il comportamento delle opere pubbli-
che interessate dagli eventi, in particolare
delle opere idrauliche, i danni subìti da tali
opere e le relative cause determinanti;

c) la verifica dei risultati finora ottenuti
con l'attuazione parziale del piano orien-
tativo per la sistematica regolazione dei cor-
si d'acqua naturali ed il riesame dell'im.
postazione del piano stesso, in relaz,ione ai
risultati conseguiti ed all'esperienza che si
può trarre dagli effetti dei recenti eventi;

d) le proposte per l'aggiornamento del
Piano, nel quadro più ampio delle esigenze
di difesa integrale del suolo e la valutazione
di massima della entità delle opere da at-
tuare e dei tempi tecnici di esecuzione, an-
che ai fini del necessario inserimento di pre.
visione nel piano di sviluppo economico;

e) il funzionamento dei servizi di polizia
idraulica di piena e di allarme di compe-
tenza di questa Amministrazione;

f) l'esame delle strutture amministrative
e tecniche dell'Amministrazione e delle at-
trezzature di cui questa dispone, con le pro-
poste per l'adeguamento di tali strutture
ed attrezzature ai compiti da affrontare.

Abbiamo seguito il metodo della nomina
di una commissione tecnica e scientifica, la
commissione De Marchi, perchè ritengo per.
sonalmente che i problemi della difesa del

suolo vadano impostati e risolti concreta-
mente da una autorità di carattere tecnico
e scientifico dotata di autonomia da altri po-
teri e da pressioni settoriali e composta da
personalità competenti e di prestigio. Anche
questa scelta rientra pertanto in una visione
razionalizzatrice dello Stato ed è coerente
con il metodo della programmazione.

Questa autorità non può esautorare in al~
cun modo il Consiglio superiore dei lavori
pubblici che ha funzioni consultive precisate
organicamente dalla legge e che, anzi, è
stato in un certo senso la fonte della Icom.
missione De Marchi, che ha trovato nei mem-
bri del Consiglio notevole parte dei suoi
componenti integrati con altri aventi compe-
tenze universitarie ,e scientirfiche.

Qualche rilievo è stato mosso per quanto
riguarda i tempi di lavoro e di produzione
della Commissione. Sono rilievi, a giudizio
nostro, privi di fondamento, perchè siamo
già in grado di dare alcune indicazioni sui
lavori della Commissione e sulla possibilità
che essa pervenga ad indicazioni, parziali
ma sicuramente proficue, prima dei termi-
ni fissati per la conclusione dei suoi lavori.
Essa si è già articolata in otto sottocomis-
sioni che affronteranno con un impegno ope-
lI'ativo serrato i problemi di impostazione di
tutti i vari aspetti della sistemazione dei
fiumi e della difesa del suolo.

Vi è però una questione di fondo, sulla
quale il voto stesso del Consiglio superiore
dei lavori pubblici del novembre ha fornito
lumi ed indicazioni, su cui occorre fin da og-
gi dare una risposta; ed è la questione della
funzione, della collaborazione, della presen-
za di 'tecnici della Amministrazione pubblica
in generale ed in quella dei lavori pubblici
in particolare.

Senza cadere in tentazioni tecnocratiche,
occorre dare il giusto rilievo da parte della
classe politica alle esigenze tecniche e di
funzionalità dell'autorità pubblica. Solo in
tale modo si dà forza alle ,istituzioni demo-
cratiche e si procede sulla strada del rinno-
vamento della nostra società nazionale.

Tutto ciò risulta sempre più necessario
ed urgent,e in un Paese come ill nost'ro, che
sta passando rapidamente da una fase agra~
ria ad una situazione di avanzata industria.
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lizzazione e nel quale il problema delle spe~
cializzazioni e delle qualificazioni tecniche
si pone non soltanto per il settore dei lavori
pubblici, ma come problema generale del
processo produttivo e della organizzazione
dei rapporti tra lo Stato e l'attività econo~
mica.

Se si vuole estendere e qualificare l'azione
dei pubblici poteri secondo il metodo della
programmazione, occorre tenere viva e pre~
sente l'esigenza di una sempre più intensa
formazione dei quadri della Pubbli:ca am~
ministrazione, esigenza che non è invenzione
di oggi, ma che trova autorevole conferma
nelle indicazioni di un recente convegno, te~
nuto a Roma agli inizi di febbraio, sui pro-
blemi della Pubblica amministrazione.

Tale problema riguarda l'Università, la
formazione dei giovani, il loro destino, la
loro collocazione nella società italiana. As~
sistiamo a fenomeni di accaparramento de~
gli specialisti in formazione, dei giovani lau~
,reandi delrle facoItà scientifiche, da parte di
grandi imprese industriali, le quali, seguen~
do una prassi ormai consolidata in Paesi
come gli Stati Uniti o la Gran Bretagna, ad
elevato sviluppo tecnologico, arrivano a pre~
notare i giovani più promettenti fin dall'ini~
zio della loro attività universitaria.

La contropartita negativa di una situazio-
ne di tale genere in Italia è l'impoverimen~
to crescente dei quadri tecnici dello Stato.
Io mi domando, con una certa ansietà, in
quale modo noi saremo in grado nei prossi~
mi anni di adempiere ai compiti della pro-
grammazione e della pianificazione territo~
riale, che ne costituisce l'impianto di base,
con la carenza di specializzazioni tecniche
ed amministrative che riscontriamo oggi nel~
l'apparato statale. Ed in che m0'do pOl1re ri~
medio a tale carenza è problema ,che deve
impegnarci 'tutti, a mio giudizio, Governo e
Parlament0'.

Anche per il settore di cui ci occupiamo
il problema esiste in termini drammatici.
Sott0'lineo sol0' di passaggi0' la questione ge~
nerale dei tecnici del Genio civile, per i qua~
li abbiamo ruoli vacanti per circa 400 unità,
perchè i giovani laureati in ingegneria 0' ri~
cercano altre specializzazioni oppure sono
attirati da impieghi più lucrosi.

Ma ci son0' difficoltà ed insufficienze pre~
cise nei servizi diretti alla sorveglianza idrau~
lica e di tutto il servizio idrografico.

Il Consiglio superi0're dei lav0'ri pubblici,
nel suo voto di novembre, così si ~sprimeva
in pr0'posito:

« In merito all'ultimo quesito della nota
dell'onorevole Ministro dei lavori pubblici;
occorre osservare innanzi tutto che ogni pia~
no di azione pr0'grammatica non può prescin~
dere dalla responsabilità di una adeguata
organizzazione di personale e di mezzi che
pos,sa offrire ragionev0'le garanzia per il con~
seguimento dei risultati voluti, entro i ter~
mini prestabiliti, in connessione con i neces~
sari strumenti giuridico~amministrativi.

Per un opp0'rtuno inquadramento della
questione n0'n è superfluo prendere in esame
la situazione generale derll'Amminisurazi0'ne
dei lav0'ri pubblici, quale attualmente si pre~
senta.

È da ricon0'soere, in punto di fatto, che le
strutture amministrative e tecniche di detta
amministrazione e specialmente queste ulti~
me, nonostante i tentativi più o meno effi~
caci finora fatti, non hanno seguito l'evolu~
zione dei compiti sempre più estesi assunti
dagli organi del Ministero dei lavori pub~
blici, compiti che hanno peraltro seguìto il
grande sviluppo verificato si nel Paese duran~
te gli ultimi tempi della rinnovata demo~
crazia.

Ne sono derivate m0'lteplici deficienze per
le quali non sono mancate proposte di prov~
vedimenti legislativi. I problemi principali
da risolvere si possono sommariamente co-
sì enumerare:

a) mancanza di un ruol0' di geologi, la
cui opera è assolutamente indispensabile per
un corretto studio della maggior parte dei
progetti di 0'pere pubbliche. Tale deficienza
potrebbe essere agevolmente colmata anche
effettuando un conveniente potenziamento
del personale e dei mezzi, attualmente assai
limitati, del Servizio geologico d'Italia, di~
pendente dal Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. Ciò potrebbe
!Consentire di rendere più estesi i già esistenti,
fecondi e continui contatti tecnici tra tale
Servizio e gli uffici del Ministero dei lavori
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pubblici. Al prapasita sarà sufficiente ricar~
dare che il ruala degli ingegneri del Genia
civile, sebbene istituzianalmente paca più nu~
merasa di quella dell'inizia di questa secala,
manca tuttavia di ben 387 unità su 1.051 pa~
sti di ruala, e ciaè can vacanze dell'ardine di
circa il 37 per centa, secanda i dati dell'An~
nuaria aggiarnata allo gennaia 1966;

b) l'attività di ricerca, di studia e di
pragettaziane, che va concepita in mada uni~
taria e svalta can mezzi più adeguati e più
aderenti alle esigenze delle realizzaziani ».

A questa punta accarre rispandere a mal~
te asservaziani di carattere sia generale che
particolare, che sana state sallevate farse
perchè nan si è tenuta sufficientemente pre~
sente il carattel'e del disegna di legge in di~
scussiane, can il quale nan si pretende di
dare soluziani definitive al problema della
sistemaziane dei fiumi e della difesa del
suala, anche se can essa già si intende ape~
rare in termini diversi dalle impostaziani
del passata.

Dobbiama dire innanzi:tutta che, can que~
sta disegna di legge, nan ci si è proposti
.obiettivi di semplice ripristina delle .opere
idrauliche danneggiate, alle quali si farà
frante can i pravvedimenti già predispasti
e che assicurana sastanzialmente la passi~
bilità delle riparaziani dei danni e la rica~
struziane delle .opere distrutte.

Passa pertanta assicurare che la samma
di 90 miliardi, destinata alle .opere di <com-
petenza del Ministera dei lavori pubblici, ver~
rà investita per nuave .opere e per il cample~
tamenta di quelle già in atta in base al pra~
gramma definita can il Piana .orientativa
del 1954 (legge 11).

D'altra canta è necessaria precisare con
chiarezza che questa provvedimenta nan può
neppUlre essere cansiderata !Carne una mera
prasecuziane delle precedenti leggi in ma~
teria; essa vuale essere una preparaziane ad
una nuava narmativa, che peraltra nan può
essere anticipata integralmente secanda la
precisa valantà palitica espressa con la isti-
tuziane della Cammissiane De Malìchi, sat-
traendo all'andata emativa delle calamità i
fattari che dovranna caratterizzare la nuava
legislaziane in materia, che richiede un ac~

certamenta preoisa, attenta ed apprafandita
degli indirizzi che davranna essere assunti
dai pubblici pateri a lunga periada.

Can quanta finara detta ritenga di aver
rispasta alle asservaziani di .ordine generale
che mi sana state paste nei vari interventi
e in particalare dai senatari Crallalanza,
Gaiani, Rada e Limani.

Varie critiche sana state, pai, fatte in m~~
rita al caardinamenta, in particalare dai se~
natori Ga,iani, Balettieri e Zannier. È da af~
fermare subita che can il disegna di legge
in esame nan si intende affrantare integral~
mente tale prablema, ,che, per la sua rilevan~
za e per le difficaltà .obiettive, nan può nan
'travare saluziane che nel più .organica cante-
sta delle disposiziani che saranna emanate
a seguita delle propaste della Cammissiane
De Marchi.

Peraltra, desidera assicurare gli anarevali
senatari che questa esigenza di caardina~
menta nan è assente dal disegna di legge
e ciò sia perchè, rientranda nel quadra isti~
tuzianale delle leggi sul Piana .orientativa
per la sistemaziane dei grandi fiumi, impli~

ca il caardinamenta a livella pragrammatica
tra il Ministera ,dei lavari pubblici e il Mi~
nistero dell'agricalturae delle foreste; sia
perchè a livella esecutiva ~ ,cam'è nei cam-
piti di istituta degli Uffici del Genia oivi1e e
del Provveditarata alle .opere pubbliche ~

detti argani agisiCana carne enti di attuaziane
anche delle .opere di campetenza dell'Agri~
caltura e fareste.

Ma ciò, che già sussiste in base alle leggi
precedenti, viene ara integrata dai seguenti
ulteriari dispasitivi:

1) caal'dinamenta di tutti gli interven~
ti, nell'ambita di unità funzianali, nei ter~
ritari di campetenza del Magistrata alle ac~
que, del Magistrata per il Pa e dell'istituen~
da Ispettarata per l'Ama;

2) caardinamenta, in base alla legge
sulle alluviani, degli interventi di qualun-
que natura, da parte dei campetenti Prav~
veditarati alle .opere pubbliche, benintesa
nelle zane alluvianate, che, tuttav,ia, caprano
buana parte dei territari in cui verrà ad
.operare il disegna di legge in esame;
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3) coordinamenta, a livello tecnico, per
l'esecuzione di complessi di opere di parti~
colare impegno, da parte della stessa Com~
missiane De Marchi, che, come già detto,
è già al lavora con gruppi per determinati
problemi (Delta padano, Ama, Laguna ve~
neta, eccetera);

4) coardinamento nell'utilizzazione e nel~
la regolazione delle acque alla luce delle ri~
sultanze del Piano regolatore degli acque~
datti che ha avuto già una sua formulazione
tecnica e che prevede la ripartizione delle
disponibilità per usi idropotabili, tenenda
anche conta degli usi industriali, agricoli e
di navigazione interna.

Si ceJ1cherà, inoltre, di perfezlionare con
ulteriori provvedimenti a livello amministra~
tiva ed esecutiva questa coordinamento:
ma, come ho già detto, una soluzione più
ampia potrà essere farnita con la costìtu~
zione di un Camitata responsabile ad alto
livello tecnico, di cui ho già avuto occasione
di illustrare le funzioni in Commissione e
che neHa discussione, qui in Aula, ha tro~
vato cansensi.

Camunque la costituzione di un siffatto
organo che, senatare Crollalanza, è casì di~
versa dal CansigUa superiore dei lavori pub~
bIici che deve restare organa consultivo e
giudicante, potrà essere meglio vagliata in
quella Conferenza nazionale delle acque che
è stata proposta in Commissione e sulla cui
canvacazione, di massima, concardo. Tutta~
via ritengo che tale canvocazione debba es~
sere preoeduta da una adegua'ta preparazione
affinchè si possa disporre preliminarmente
di un quadra quanto più possibile completo
della situazione a cui davrà contiribuire in
misura icospiicua illavara della Commissione
De Marchi.

Altra critica al disegno di legge riguarda
l'esiguità delle somme stanziate.

Debba dire in proposito che lo stanziamen~
ta non mi sembra affatto esiguo, sia in re~
lazione alle necessità presenti che alla stessa
funzione di legge~ponte del provvedimento.

È pure da tener conta che, in relazione
all'attrezzatura tecnica presente dell'Ammi~
nistrazione ed a quanto negli anni prece~
denti si è potuto realizzare in questo settore,

non ritengo che in concreto si possa nel bien~
nia di applicazione della legge spendere
di più.

D'altra parte la stanziamento costituisce
un notevole sforza di avvicinamento alle
cifre indicate dal programma economica na~
zionale, che, in materia di opere idrauliche
di competenza del Ministero dei lavori pub~
blici, indica un investimento nel quinquennio
di 350 miliardi pari a 70 miliardi annui. Ora,
se si considera che con il disegna di legge
in esame sona disponibili 45 miliardi annui,
che altri 15~18 miliardi sono stanziati per
le opere dello stesso tipo in conseguenza
delle alluvioni e che circa 7 miliardi sono
disponibili sul bilancio del 1967 per opere
idrauliche, nella stesso 1967 viene ad aversi
una disponibiJità complessiva che si avvicina,
appunta, ai 70 miliardi.

Per apprezzare tale cifra, la si deve mettere
a paragone con la spesa effettuata negli ulti~
mi anni che non supera mediamente i 30 mi~
liardi.

Mi sembra 'Che questa costituisca indub~
biamente uno sforza notevole, di cui va
dato atta al Gaverno, che rappresenta un
impegna per l'ulteriore azione che davrà ac-
campagnare la futura legge organica.

Desidera, quindi, dire in quale maniera
intendiamo utilizzare questi fondi, anche per
superare le preoccupazioni espresse in rap~
parta aUe necessità di interventa nelle varie
zane.

Per quanto non sia ancora al momento
possibile dare cifre definitive, possa già tut-
tavia affe['mare che la maggiar parte dello
stanziamento dovrà essere riservata alle zane
che più richiedano un immediata e icospicua

I interventa: oneLe,all'incirca, si potranna de~
stinare 20 miliardi per i carsi d'acqua rica~
denti nella giurisdiziane del Magistrato pe['
il Po, 20 miliardi per quelli del Magistrato
alle acque e 10 miliardi per quelli della To~
scana. Il rimanente sarà destinato ad altri
interventi in tutte le altre regiani, ma can
particolare iriguarda ai bacini del Tevere,

I del Voltu:mo, dell'Ofanto e del Simeta.
In base a tale ripartizione, nan sarà pas~

sibile destinare alle regioni del Mezzogiar~
no il 40 per centa dello stanziamenta, came
hanna chiesto i senatori Crollalanza e Gen~
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co, ma ciò è dovuto al particolare carattere
dell'intervento che va localizzato dove le ca~
ratteristiche naturali lo richiedono.

D'altra parte la legge n. 717 del 1965 rife~
risce il 40 per cento al complesso degli
stanziamenti iscritti nel bilancio di compe~
tenza di ciascuna amministrazione e non
allo stanziamento di una singola legge o di
un singolo tipo di intervento.

E, a questo proposito, mi sembra che sia
equa la ripartizione delineata anche alla lu~
ce delle osservazioni del senatore Basso,
che ha espresso la preoccupazione inversa
in rapporto alla copertura della spesa.

Dovrei ora Irispondere a molte richieste
particolari che mi sono state fatte in merito
a singole situazioni e per le quali sono stati
presentati anche appositi ordini del giorno.
Non posso ovviamente addentrarmi in par~
ticolari, pur assicurandO' che <CiasiCuno dei
problemi segnalati sarà aggetta della più
attenta valutaziane da parte del mia l\1llni~
stero, della Cammissione De Marchi a cui
sottaporrò i quesiti postimi e le preaccupa~
zioni espresse.

Tuttavia per la rilevanza del prablema mi
saffermo sulla sistemazione del Delta dell Po,
per la quale desidero rappresentare lo s lato
degli studi, delle iniziative, degli interven~
ti per far canascere che l'Amministrazia~
ne dei lavari pubblici nan trascura davve~
ro di interessarsene nel mO'do più attento e
responsabile.

Il prablema della sistemaziane idraulica
della regiane del Delta del Po è stato pra~
pasto da circa un decenniO', dapa la ratta
dell'argine sinistro del PO' di Garo a Ca'
Vendramin (giugnO' 1957) e dapa l'acquisi~
ziane delle prime natizie sul dissesta di quel
territario dovuto all'abbassamento, a quel
tempO' in fase di evaluzione, della zona cam~
presa tra la face dell' Adige e quella del Po
di Valana.

Nei riguardi della sistemaziane del Delta
del Po, in accasione delle prime riuniani
della « Commissione di studi e ricerche sul
fenameno di abbassamento generale del sua~
lo del Polesine e del Delta padano », sana sta~
te espaste saluziani nan sempre canfortate
da una documentaziane idraulicamente at~
tendibile. Venne dispasta nel 1959 la esecu~

ziane dei rilievi accarrenti per la Icastruziane
di un modella idraulico della regia ne deilti~
zia, realizzato poi a partire dal sUCloessivoan~
nO' 1960, su una parziane di terreno demania~
le in Valtabarazzo di Padava, can la consu~
lenza di docenti dell'Istituto di idraulica e
castruziani idrauliche dell'Università degli
studi di Padova.

I lavari e quelli relativi alla castruzione
delle infrastrutture, nanchè l'esecuziane del-
le esperienze di taratura idraulica del mo~
dello, si sono protratti, can varie vicende,
fino al termine dell'anno 1964.

Nel frattempO' si è praceduta alla esecu~
ziane di lavari di riassetto e di ridimensiona~
mento delle arginature maestre in tutta la
regione del Delta, campresa qud1a di difesa
a mare, can i quali si è inteso iCantrastare la
aziane dell'abbassamento del suola fino al
limite di stadi idrometrici ricOlDventi, e il
« Camitata esecutiva per le ricerche ed espe-
rienze relative all'abbassamentO' del suala del
Palesine e del Delta padano }), succeduta al~

la Commissiane, ha seguito il fenomeno iCan
l'esecuziane di sistematici rilievi altimetrici.

Dall'accertamentO' a partire dall'annO' 1960
che il fenameno si era avviata versa una
sicura fase di esaurimento, è stato tratta
il convincimento nel 1964 di aver raggiunto
le candiziani favarevoli per iniziare la stu~
dio della sistemaziane idrauHca definitiva
della regione.

Per questo dall'agostO' dell'annO' 1965 è
stato dato un nuavo indirizzo alle esperien~
ze sul mO'della rivalgendale principalmente,
e praticamente, versa Il sallecito cansegui-
mento ,di natizie e dati di carattere conclu-
sivo.

Questa diverso orientamento per le espe~
rienze è stato impasta dalla necessità di ri-
durre i tempi accorrenti, giacchè il preceden~
te, eminentemente tearico ed eccessivamente
lento nella rassegna dei risultati, si è pale~
sato di incerta interpretaziane pratica.

Nella secanda metà del 1965 e per tutto
il 1966 le esperienze seguite secondo questo
nuava indirizzo hanno farnito risultati i
quali hannO' canfermato la attendibilità delle
conceziani adottate e la laro r,ispondenza
alle esigenze praprie di una sallecita ed at-
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tendibile progettazione delle opere occor~
renti.

I risultati medesimi, insieme alle soluzioni
idrauliche che sono state sperimentate, sa~
ranno sottoposti all'esame del gruppo di la~
voro per il Delta del Po che opera nell'am~
bito della terza sottocommissione della Com~
missione per la sistemazione idrogeologica
del territorio nazionale.

Negli stessi ultimi anni 1965~1966 sono
stati condotti studi ed indagini, complemen~
tari, sullregime del Po e sulle modificazioni
subite dalla dinamica della corrente di piena
a seguito prima dell'abbassamento, poscia
della successJVa sua cessazione: queste nuove
conoscenze, oltre a completare il quadro di
quelle già possedute, faciliteranno la deli~
neazione costruttiva delle opere da progetta~
re, che si confida poter avvia,re alla base
esecutiva senza ulteriod Irelmo:re.

Con i finanziamenti disponibili ~ aggiran~

tisi sugli 8 miliardi che possono essere con~
siderati limiti massimi di gestione da par~
te dell'Ufficio del Genio civile di Rovigo ~

sarà possibile effettuare con celerità gli in~
terventi relativi, dato che è possibile dispor~
re di progetti di massima, in quanto si pos~
seggono già i dati occorrenti raccolti nel
reoente passato, cui va aggiunta la par~
ticolare esperienza acquisita anche a se~
guito degli avvenimenti dell'ottobre~novem~
bre scorso.

In conseguenza, si può prevedere che entro
il 1968 circa il 75 per cento dell'importo
dei lavori programmati sarà ultimato.

Per la difesa a mare, ripristino e perfezio~
namento delle difese preesistenti, giusta le
disposizioni del gruppo di lavoro per il Del~
ta, l'Ente Delta padano ha predisposto un
programma di lavori per circa 9.300 milioni '
e il Consorzio di bonifica deLla DonzeLla per
circa 4.800 milioni, tutti finanziabili dal
Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

Nel complesso si può assicurare che le
somme disponibili saranno impegnate nel
modo più razionale e nei tempi assegnati an~
che per gH altri corsi d'acqua della regione
padana, ove sussistono ancOIra problemi di
sicurezza di ragguardevole interesse.

Ritengo di avere dato al senatore Gaiani
una risposta abbastanza circostanziata sul~

l'argomento, che tanto gli sta a cuore, della
sistemazione del Delta e desidero aggiunge~
re che, per quanto riguarda il più generale
probLema della difesa delle coste, con i
provvedimenti in at'to, ivi compresi queHi in
dipendenza delle alluvioni oltre che con
quello di carattere ordinario, sarà possibile
affrontare le situazioni più emergenti, men~
tre per una più compiuta ed organica solu.
zione del problema sarà opportuno attendere
la legge generale per la difesa del suolo.

Alla stessa stregua desidero assicurare il
senatore Artom e il senatore Veronesi che
sarà tenuto conto in modo partkolare dei
problemi che essi hanno posto in evidenza
per la Toscana, e così per quanti altri mi
hanno richiamato l'attenzione su altri pro-
blemi specifici, come il senatore Carelli per
le Marche, il senatore t\ngelilli per il Tevere;
ne parleremo durante l'esame degli ordini
del giorno e ciò vale anche per i senatori
che si sono interessati per la completa rea.
lizzazione del sistema idraulico Adige-Garda-
Mincio-Tartaro~Canalbianco, e per i senatori
Zannini, Morino, Zenti e Pelizzo.

Ancora un chiarimento, prima di conclu~
dere, ritengo di dover dare sullo scolmatore
dell'Amo di cui tanto si è parlato e si con.
tinua a parlare.

Al senatore Artom che ne ha parlato in
Aula voglio dire che trovo giuste le sue preoc.
cupazioni e che per quanto mi riguarda con~
divido la sua impostazione.

Per lo Slcolmatore dell'Arno, come per tutti
i problemi di questo 'tipo, non possono che
valere le impostazioni tecniche rigorosamen-
te controllate e interessi di carattere ge~
nerale.

A proposito delle polemiche sorte sullo
scolmatore dell'Arno, preciso che da paTte
dei competenti organi del Ministero dei la~
vari pubblici non è stato mai affermato che

lo scolmatore, così come è stato proporzio~
nato nella prima fase di attuazione, non sia

in grado, normalmente, di proteggere Pisa
dalle inondazioni ,deE'Amo. Infatti, la sot~
trazione della portata di 500 metri cubi al se~
condo a monte della città assicura il con~
tenimento, con un cerlo margine, di piene an-
che notevoli, così come fu riconosciuto nella
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assemblea del Consiglio superiare III data
2 maggio 1951.

Dopo il 4 novembre 1966 da alcuni parla~
mentari e da akuni argani di stampa fu avan-
zata la tesi che se lo scolmatare fosse stato
in funzione non si sarebbero verificate le
inondazioni in provincia di Pisa e forse an~
che i danni subìti dalla città di Firenze sa~
rebbero stati minori.

Per dissipare tali dubbi fu ordinata l'in-
dagine candotta dall'ispettore generale Giu~
,sti, che è servita non sO'lo a falre H punto,
ma anche a fugare ogni dubbio sulle riper-
cussiani che la sua incompletezza avrebbe
avuto sull'andamento della piena del fiume
Arno a Firenze e a monte della presa dello
scolmatore.

Innanzitutto l'unica fine della costruzio-
ne del canale era ed è tuttora quello di pro~
teggere la città di Pisa dalle piene del fiume
Arno sottraendo al fiume una determinata
portata. In secondo luogo, la sottrazione del-
la portata, sia essa di 500 metri cubi al se-
condo o di 900 metri cubi al secondo, nan
determina un abbassamentO' del livello di
piena dell'Airno a monte della scolmatore, es-
sendo stato, anzi, ritenuto necessario dalla
Commissione ministeriale, nominata per lo
studio del progetto definitivo dell'opera di
presa, realizzare, al momento in cui lo scol-
matore potrà entrare in funzione, un restrin~
gimento dell'alveo del fiume, in corrispan-
denza dell'inizia del nuovo canale, per crea-
re un modesto rigurgito che assicuri un'effi~
ciente ripartizione della portata fra scolma~
tore e fiume.

È peraltrO' necessario fare una netta distin-
zione tra i risultati che col funzionamento
dello scolmatore si avranno a valle del suo
inizio dall'Arno, cioè del tratto terminale
del fiume compreso l'attraversamento della
città, da quelli che secanda i critici si sa-
rebbero potuti avere a monte dello scolma-
tore stesso e addirittura fino a Firenze.

Lo scolmatore, come si è detto e si ripete,
nan avrebbe mai potuta avere nè potrà mai
avere effetto alcuno a monte della sua presa.

Per quanto riguarda la necessità di pro-
cedere senza indugio all'ampliamento dello
scolmatore fino a renderlo idoneo a smaltire
la portata cO'mplessiva di 1.400 metri cubi al

secondo come previsto nel progetto genera~
le, è da rilevare che essa è stata posta in evi~
denza dall'avvenuta concomitanza, non pre-
vedibile al mO'mento della redaziO'ne del pro~
getto di attuazione parziale dello scolmatore,
della piena del fiume Arno con quelle dei
numerosi corsi d'acqua che vengono immessi
nello scolmatore stesso fra la sua presa a
Pontedera e lo sbocco a mare al Calambrane.

Le acque dei suddetti corsi d'acqua e spe-
cialmente quelle del fiume Tara hannO' de-
terminato una piena dello scolmatore nel
tratto terminale in provincia di Livarna.. Se
al 4 novembre 1966 il canale fosse stato già
ultimato ~ secondo il progetto esecutivo che

prevedeva una sezione atta a scolmare una
portata di 500 metri cubi al secondo ~ si
sarebbero dovute chiudere le parataie di
presa dell'Arno per non Icorrere il rischio
di aHargare le zone ckcostantl il tratto ter~
minale della scalmatore verso Uvorno.

Quindi anche se in quell'accasione la scol-
matore, nelle sue dimensiani attuali, fosse
stato in piena efficienza, si sarebbe dovuto,
per la sicurezza della città di Pisa, lI'icorrere
alle paratìe mO'bili, come è stato fatta.

n Genio civile di Pisa ha già ricevuto ordi-
ne di predispO'rre i prO'getti rdativi, dando
precedenza a quello riguardante l'amplia~
mento del canale fra la confluenza del Tara
e il mare, pelf il quale è già assicurato il fi-
nanziamento. Di seguito dovranno essere
prO'dotti i successivi elaborati, essendo iIlten-
dimento del Ministero dei lavori pubblici di
provvedere al più presto al finanziamento
dell'intera opera.

A conclusione di questo mio intervento,
voglio ringraziare i senatori intervenuti nel
dibattito per !'interesse da essi espresso alle
attese delle papolazioni colpite e di tutta la
opinione pubblica nazionale, che esige il ri-
spetto degli impegni assunti dalla classe
dirigente e dal Governo di centro-sinistra al
momento delle grosse calamità.

Ho già avuto moda di esprimere il mio
convincimento ~ concordando peraltro con
gli illustri oratori ~ che il pericO'lo dal qua~
le dobbiamo guardarci è quello .di vedere
affievO'lirsi la carica di mteresse per tali prO'-
blemi, una volta trascorsi i mO'menti di pro~
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fanda emaziane per le catastrafi che hannO'
calpita l'apiniane pubblica.

Tenga a ribadire che gli impegni assunti
vannO' mantenuti nel cantesta di una valu-
taziane serena, approfandita di tutti i pra-
blemi.

L'abiettiva cui puntiamO', per realizzare il
quale accarre tutta la valantà palitica in-
tesa a servire gli interessi della camunità na-
mO'naIe, è quella di una soJuzione, definitiva
e rassicurante per tutti, delle questiani della
difesa del suala e della sistemaziane dei
fiumi.

Il disegna di legge che il Gaverna ha pre-
sentata e che vi invitiamo a votare vappre-
senta, a mia giudiziO', un primo e caerente
passo nella direzione indkartla. Esso Inon esau-
risce sicuramente il nastrO' campita, ma co-
stituisce senza dubbio un serio avvia per
la realizzazione dell' obiettiva che ci siamo
propasti. (Vivissimi applausi dalla sinistra
e dal centro. Congratulazioni).

P RES J D E N T E. Ha ,facoltà d'i
paI11are l'onor.evale Sottosegretaria per la
agricolltura e le foreste Schietroma.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Signor
PI1eisidente, onor.evoli oolleghi, il mio inter-
ventO' viene dapo le pregevali repliche dei
relatori e del Ministro dei lavari pubblici,
che mi trovanO' del tutto cansenziente; a me
non rimane quindi che sattalineare ancar
più, se passibile, l'aspetta di interesse agri-
cala dei prablemi in discussiane. Basta con-
siderare che su circa 30 miliani di ettari di
territario nazianale, almeno 27 rappresenta-
no la superficie agraria e farestale sulla qua-
le si farmano i grandi fenameni alluvionali.
Da ciò si evince !'importanza dell'agricaltura
(pubblica e privata) agli effetti anche della
passibile prevenziane di tali fenomeni. Que-
sti, infatti, non possono avviamente essere
cantrollati salo can interventi sui corsi d'ac-
qua. Se tali 1n:t.erventi, Itra l'altro, aumentano
la velacità di deflussO' delle acque, è pur
tuttavia necessaria che si pravveda in misu-
ra adeguata anche a ridurre la velacità dei
deflussi superficiali metearici (che hanno il

lara recapito nei carsi d'acqua) con attività
di campetenza del nostra settore.

Tutti siamo d'accorda nel ricanascere che
sana prablemi grandi e camplessi, in stretta
cannessione con una dinamica idragealagica
la quale, assumendO' talvolta nella sua con-
creta manifestaziane gli as1petJti imponen-
ti deH'al\Iuvione, si eselìcita, come è norto,
in tre momenti essenziali corrispandenti, nel-
la tapografia imbrifera, a tre tipiche sedi, e
cioè: prima farmazione dei deflussi sugli alti
bacini; lorO' afflusso e cancentraziane, in
uniane can le acque zenitali lacali, sul ter-
ritaria e nei recapiti prevallivi e vallivi; re-
capita finale delle piene a mare, attraversa
alvei mO'desti a tramite i grandi carsi d'ac-
qua.

Gli indicati mO'menti ~ farmaziane, cre-
scita e scarico ~ cansentano di delineare
le vie risolutive dei prablemi della difesa del
suola, aHa luoe, ovviamente, ddle indicazia-
ni legate alle condiziani geomorfalogiche, al
regime pluviametrica, alle caratteristiche
della capertura vegetale e dell'agricaltura
praticata sui versamenti, ed infine all'am-
piezza dei bacini imbriferi.

Dati i rapparti di causa ed effettO' inter-
carrenti tra dissesta e irregolarità del regime
idraulica dei carsi d'acqua, le passibilità di
canservaziane del suala e di difesa del ter-
ritoriO' dalle alluvioni presuppongono ov-
viamente, in via generale, una cantestuale e
caardinata azione dei tre momenti così in-
dica ti.

In tale quadro assume (particolare rilie-
vO'la prablematica aperativa nelle zone mon-
tane e nei terriltod intermedi c01ncidenti, per
lo più, can i comprensari di banifica.

Tali terri/tori possono consi,derarrsi come
zone critiche dei fenomeni al1luvionali, in
quanto su di esse vengonO' a detenninlarsi i
sovraccarichi dei deflussi e le Joro reti idro-
grafiche (naturali a indotte dalla bonifica)
vengono a rsubire il primo urto deglri appor-
ti di mante oppur.e l'e prime invarsiani delle
onde di piena nan contenute negli ailvei de-
finitivi.

Quindi agli interventi idraulici di bonifica
si pongano, da un lata, problemi di discipli~
na dei deflussi superficiali e di correziane
degli alvei sui bacini mantani, e dall'al~
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tra, esigenze di adeguamenta e regalarizza-
ziane delle reti primarie di recapita a valle,
can evidente funzione-cuscinetto nei canfran.
ti dei tratti vall1vi e dii pianura dei gram.di
carsi d'acqua.

E, occorre sottolinearlo, tale funzione non
può disgiungersi da quella propria e conge-
niale della banifica, cioè dal perseguimento
di quelle condizioni idriche del suolo che
siano permrunentemente valide per l'dficien-
te eseI1cizio deLl'agricoltura.

In conclusiane, le interconnessioni rile-
vate tra problemi di monte, di piano e di
recapito finale dei deflussi idrici ipongOO1ola
necessità di stretti legami aperativi nelle tre
carrispandenti sedi. E ciò avviene attraver-
so un sistema coardinato di col1egamenti
cantinuativi ed organici tra i diversi setto-
ri interessati, sia in sede di studi generali
della problematica dei bacini idrografici, sia
in sede di programmazione, progettazione ed
esecuzione degli interventi.

Al riguardo, si cansideri che anche quando
gli eventi alluvionali non assumevano ~ al-

meno satta il profilo dei danni arrecati ~ la
rilevanza e gravità adierna, era stata ricono-
sciuta realisticamente la validità del coor-
dinamento operativo intersettoriale.

Il MinisterO' dell'agricoltura si avvale, per
quanto di sua competenza, nan solo del Con-
siglio superiore dell'agricoltura e delle fo-
reste, degli enti pubblici che sono persone
giuridiche vigilialte e (tutelate, con una com-
Ipetenza tecnica speciJaliz'l)ata, ma, per quan-
to riguarda il controUotconko, anche degli
organi oonsultivi ed esecutivi del Ministero
dei Lavori pubblioi. il che ègamnZ'ia, più che
di cool'dinamento, di unitarietà di conce-
zione.

In materia di finanziamenti, una politica
coordinata comporta certezza e continuità
di assegnazioni di spesa nel tempo, non po-
tendo si ammettere soluzioni di continuità
talvolta pregiudizievoli anche per la funzio-
nalità degli interventi già eseguiti. Va, quin-
di, articolata una prospettiva di finanziamen-
ti, graduati O'vviamente nel tempo, tra i tre
settori fondamentali della montagna, della
bonifica idraulica di piano e delle sistemazio-
ni va11ive dei corsi d'acqua naturali.

Ciò posto e fermo restando il problema
del soddisfacimento completo delle esigen-
ze generali, nanohe quello ,di dpresa e di ri-
parazione dei danni provocati alle opere
idrauliche dd bonifica ,dall',aUuvione dei1l'au-
tunno 1966, i criteri di programmazione de-
gli interventi disposti dal disegno di legge
in discussione possono, in linea di massima,
così enunciarsi:

1) completamento dei lotti iniziati e pro-
secuzione degli interventi nei comprensori
interessati ai programmi della legge n. Il
del 1962. Trattasi di situazioni ritenute ab-
bisognevoli di urgenti azioni e aperte ad
eventualità dannose ove non si completi il
sistema di reti idrauliche e di regolazione
dei oorsi d'3Icqua già fruttuolS3mente porta-
to avanti con i fondi della citata legge n. 11;

2) intenenti organici ~ coordinati con

il settore montano e con quello idraulico per
i grandi fiumd, di competenna del Mini-
stero dei lavori pubblici ~ nei com-

prensori e nei bacini sovrastanti che rica-
dono lungo la linea critica delle recenti al-
luvioni. Si considera a quest'ultimo riguar-
do, che ta:le Hnea lidea,le, cOO1giungente TPie-
ste e Grosseto, può ritenersi la più esposta
alla frequenza delle grandi alluvioni, giac-
chè lungo quei crinali appenninici e i con-
trafforti alpini orientali si ha la condensa-
zione delle imponenti masse di aria umIda
provenienti generalmente dal Mediterraneo
sud-orientale. Lungo la fascia determinata
da tale linea cntica ricadono molte zone
già considerate operativamente nei program-
mi della legge n. 1t ;

3) primi interventi sistematici e coor-
dinati con gli altri settori ed interventi spo-
radici in relazione a situazioni di ur,genza
negLi altri ,territori (Italia nord-O'ccidentale,
meridionale ed insulare), nei quali la meteo-
ra idrica si presenta spessO' in forme con-
centrate, sempre in relazione alla partico-
lare esposizione degli alti crinali rispetto
ai venti caldo~umidi.

Di fronte alle ripetute osservazioni emerse
nel corso della discussione, è opportuno
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ripetere che tutti gli interventi sistematari

hannO' travata e travano attuazione (in ar~
mania alle dispasiziani legislative vigenti
al riguarda e nel piena rispetta delle nar~
me sulla cantabilità generale della Stata)
sulla bas'e di specifici programmi esecutivi
predispasti a cura degli uffici periferici delle
due Amministraziani interessate (Lavari pub~
blici e Agricaltura e foreste) e previa ap~

pO'sitO' caardinamenta dei pragrammi mede~
simi da parte degli argani regianali, d'inte~
sa can gli enti lacali interessati.

Siamo tutti d'accarda nel nan sattavaluta~
re la camplessità dei prablemi in discussio-
ne e nel ritenere che l'attuale situazione esi~
ge interventi adeguati altre che uno studia

approfandito. SiamO' tutti d'accardo quindi

nel definire avvenimentO' di rilievO' la can~
vacaziane di una Canferenza nazianale delle
acque. Occarre peraltro rilevare che lo stu~

dia specifico di questi Iprablemi, sOlt,ta il pra-
filo teonica, amministmtivo e legis1lal,ivo, pro.
prio per la « generale sistemazione idmulica
e difesa del suolo» e proprio «sulla base
di una completa ed aggiornata programma~
zione », costituisce anche il compito speci~
fico, come ha ricordato il Ministro dei la-

vori pubblici, oltre che della proposta Con~
ferenza nazionale, anche della Commissione
prevista dall'articolo 6 del disegno di legge
~n esame; e sarà compito del Governo far sì
che, in sede applicativa deHa norma, detta

Commissione sia la più altamente qualificata
per lo studio dei problemi in argomento.

È così che. nella necessaria attesa delle
conclusioni di studio altamente qualificate,
occorre vagliare questa legge per quella che
è: legge, cioè, di finanziamento per quelll'uso
attuale che, per il settore di mia competenza,
ho avuto modo di delineare nel corso di que~
sto intervento, confidando nella sua appro-
vazione da parte del Senato, tenuto conto
che tutti gli oratori, di ogni parte, di massi-
ma l'hanno sollecitata. (Applausi dal cen~
tra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Prima di passare
all'esame degli ordini del giorno, avverto che
è stato presentato anche il seguente ordine
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del giorno, Isottoscri1tto dai senatori Lepore
e Genco:

«Il Senato,

nell'approvare il disegno di legge n. 2015
relativo all'esecuzione di opere di sistema~
zione e difesa del suolo;

considerando i danni arrecati alla città
di Benevento e all'agro e ai paesi del Bene~
ventano dalle piene dei fiumi Sabato, Calore
e Titerno degli anni decorsi;

invita il Governo a tenere nel debito
conto i problemi della predetta pravincia, i
cui abitanti sono preoccupati dei ricorrenti
danni procurati alle loro campagne, ai beni
pubblici e privati ed alle loro stesse per-
sone ».

Invito quindi la Commissione ad espri-
mere il suo arvviso sUil primo degli ordini
del giorno pl'esentati, che ,rec::!. ,la firma del
senatore Gaiani e di altriseillaltori.

L O M BAR D I, relatO're. Dopo la rispo~
sta del ministro Mancini, io pregherei calo~
ro che hanno sottoscritto questo ordine del
giorno di ritirarlo in quanto è eccessiva~
mente circostanziato per quanto riguarda
l'ordine delle opere. Non possiamo pregiu-
dicare l'azione del Governa in corso. Natu-
ralmente ci sono degli interventi urgenti da
fare, e io penso che il Governo su questo
punto sia d'accordo.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dei lavori pubblici ad esprimere
l'avviso del Governo.

1\1A N C I N I, MinistrO' dei lavori pub-
blici. Signor Presidente, se me lo permette,
esprimerò l'avviso del Governo su tutti gli
ordini del giorno presentati.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
dei senatori Gaiani, Terracini ed altri ho già
detto qualche cosa a questo proposito du~
rante il mio intervento. Comunque per pre~
cisare meglio desidero dire che la situazio~
ne idrologica della zona dell'Isola della Don~
zelIa, e più generalmente di tutto il territo~
ria del Delta padano, comporta un'attenta
valutazione tecnica, economica e sociale per
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poter giungere alle auspicate decisioni circa
le opere da eseguire per evitare il ripetersi
dei danni. In proposito, come ho già detto,
nell'ambito della Commissione De Marchi
è stato costituito un apposito gruppo di la~
varo che già sta esaminando la complessa si~
tuazione. Sono emerse già le IpDilme;ÌndÌ'Cazio.
ni per quanto riguarda i lavori più urgenti
da eseguire 'per la difesa del Delta padano
nella ,sua prima 'Iinea di arginatum a ma,De.
È da porre in evidenza che si tratta di un
insieme coordinato di interventi intesi a ga~
rantire, entro il prossimo autunno, la sicu~
,rezm nei confronti deiricorrentli eventi dell~
,l,a stagione autunno~invernale, a provvedere
al miglioramento deUe condizioni di defl'Us~
so dei vari ,rami dell Po mediante svasamen~
ti golenali.

I primi interventi faranno capo al bilancio
del Ministero dell'agricoltura ed impegnano
la spesa di circa 10 miliardi; i secondi faran~
no capo al bilancio del Ministero dei lavori
pubblici per altrettanta spesa. Detti inter~
venti lasciano impregiudicata la sistemazio~
ne definitiva di tutto il comprensorio delti~
zio, comprese le zone interessate dalla sacca
di Scardovari. Le sistemazioni definitive an~
zidette potranno essere realizzate dopo che
l'aipposita Commissione De Marchi alVrà
espresso le proprie indicazioni al riguardo.

Ordine del giomo Angelilli. Per qUlalIltori~
guarda i problemi del Tevere e di conse~
guenza il problema della difesa idraulica del~
la città di Roma è opportuno ricordare che .
già da 'tempo lIe opere realizzate, e rin corso, i

seguono le direttive a suo tempo stabilite
dall'apposita Commissione ministeria!le i'Siti~
tuita nel 1938, dopo l'alluvione del 1937. In
sostanza le zone a monte di Castelgiubileo,
che costituiscono un fondo valle del fiume,
devono essere oonservate, come tutto,ra 1.0
sono, alla libera espansione delle acque in
piena.

Tuttavia la realizzazione di importanti
sbarramenti idroeIettrici avvenuta nel dop.o~
guerra, insediati a Castelgiubileo, a Mazzano,
a Ponte Felice, ad Alviano e a Borbona, ha
posto nuovi problemi che sono stati intanto
affrontati e risolti nel senso che sono state
date disposizioni affinchè nelle stagioni di
più probabile emergenza per fatti alluvio~
nali, detti invasi presentino una capacità ri~

cettiva utile per laminare le piene e far sì
che il deflusso delle acque venga opportuna~
mente regolato e regimato. Nel tratto urba~
no sono in corso importanti realizzazioni
a cura dell'ufficio del Genio civile competen~
te, intese a conferire la stabilità dell'alveo
e delle opere in esso ricadenti. Fra queste
si segnala la soglia già eseguita a valle di
Ponte Palatino e quella in corso di esecuzio~
ne a valle di Ponte Milvio, cui seguiranno
altre soglie dislocate opportunamente lun~
go il tratto urbano, sulla scorta di studi
già svolti da apposi'ta Commissi.one.

I problemi più generali relativi alla siste~
mazione del bacino del Tevere e dei suoi af~
fluenti con quelli connessi alla conservazio~
ne del suolo del territorio rientrano tra quel~
li che sono stati affidati allo studio della spe~
ciale Commissione. Intanto, nel programma
di utilizzo dei 90 miliardi, sarà disposto un
adeguato stanziamento per i lavori di prose~
cuzione delle opere più urgenti, per un pri~
mo assetto della zona.,

Ord'ini del giorno Aimoni, Gaiani, Zanar~
di ed altri, Di Prisco ed Albarello. La comple~
ta realizzazione del sistema idr,auLico Adige:--
Garda~Mincio~Fissero~ T,artaro.Canal Bianco,
fa parte dei programmi di attuazione di ope~
re con utilizw dei fondi che .saranno mes~
si a disposizione del Ministero in base a que~
sto disegno di legge, così come tutte le altre
opere importanti già in parte eseguite, il cui
completamento è essenziale per rendere pro~
ficui gli investimenti finora fatti. La sistema~
zione particolare dei laghi di Mantova in~
veste problemi idraulici ed igienico~sanitari,
per i quali è interessata non soltanto la Com~
missione, di cui abbiamo parlato, ma altra
Commilssione incarioata di 's'tudiiare ill iprov~
v,edimento contDo l'inquinamento delle ac~
que. Dopo di che speriamo che si possla far
prima di quanto abbia ricordato il senatore
Aimoni nel suo ordine del giorno.

Credo di aver già risposto all'ordine del
giorno dei senatori Veronesi ed Artom, per
quanto riguarda la prima parte. Voglio an~
che aggiungere che questo argomento rien~
tra nei compiti della Commissione De Mar~
chi, alla quale sono state chiamate a parte~
cipare le personalità di cui ho detto; ciò assi~
cura che i ViG1istie compLessi problemi di cui
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è investita verranna esaminati e corretta-
mente impastati nan saltanta in linea gene-
rale, ma anche nei singali aspetti particolari
interessanti i singali bacini, evidenzianda
delle 'Opere che, oltre agli scopi essenziali
di regalamentazione del regime delle acque e
:di dj\£esa del Isuolo, potranno gaDaI1ltire ~a
proficuità degli interventi produttivi; illl tale
campita rientrano anche i problemi dei ba-
cini dell'Arna e del Reno, che interessana
l'Appennino tasco~emiliana.

~ da ritenere che con la stanziamenta di-
spasta can il disegna di legge in esame si
potrà 'Operare concretamente per le anzi dette
finalità, data che si provvederà saprattutta
alla prasecuziane delle più importanti 'Opere
di sistemazione idraulica intraprese con pre-
cedenti stanziamenti di carattere straordi-
nario.

Per quanta riguarda l'ordine del giorno
presentato dal senatore Carelli, a mio avvi-
so c'è da dire che 'se :teniamo ferma l'impo-
stazione che abbiamo sattolineata, della pria-
rità del problema, necessariamente in questa
direziane davranna essere reperiti i fandi per
realizzare l'obiettivo di cui tutti abbiama sat-
talineato l'impartanza e la precedenza.

Per quanto riguarda l'ardine del giorna
del senatare Lepore e del senatore Genca,
che si rifeJ1isce lalla c1ttà di Benevento, lo
accetto nel sensa che sarà tenuta in consi-
derazione nell'ambita dei fondi che reste-
ranno disponibili.

L E P O RE. Ricarda salo le due grandi
alluviani del 1949 e del 1962, ma creda che
la legge debba camprenderle.

G A I A N I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

G A I A N I. Onarevale Presidente, pren-
do atta di quanta ha detta l'anarevale Mi~
nistro, saprattutta nella replica, circa la sta~

t'O degli studi, della sistemaziane del Delta
e circa le samme dispanibili per l'esecuzia-
ne di 'Opere idrauliche di difesa; ma al tem-
po stesso devo rilevare che nan è chiara di
quali opere si tratti e quali saluziani siana
state decise o versa quali ci si orienti, SQ-

prattutta per quanta riguarda la difesa del
territario del camune di Porta Talle. Debbo
anche dire, per quest'ultima questione, che
mi aspettava una rispasta diversa, ciaè una
accettaziane dell'ardine del giorna che, a mia
parere, riflette una esigenza 'Obiettiva per la
difesa di Porto Ta~le che può essere 'Ottenuta
solo can la chiusura della sacca di Scarda-
vari e la liquidazione delle valli retrastanti.
Lei ha detto che la Sattocommissiane nami-
nata nel sena della Cammissiane De Marchi
sta studianda e che rimarrà per ara impre~
giudicata il prablema della sacca di Scarda-
varL Noi però abbiamo molte preoccupazia-
ni perchè nan adattanda il sistema difensiva
da nai proposto si può ricadere negli errari
del passato can gravi canseguenze per l'av-
venire; non sala, ma anCara una valta si
patrebbe correre il rischia di spendere del
pubblico denara a prateggere l'interesse dei
privati vallicaltori, così came è avvenuta nel
passato, e nan a prateggere gli interessi del-
la callettività.

Intanta si sta perdenda del tempa pre-
ziaso anche per quanto riguarda la difesa
immediata. L'anarevole Ministro ha detta
che saranna presi tutti i pravvedimenti ne-
cessari a prateggere dalle prassime mareggia-
te primaverili ed autunnali il territoria del
camune di Parto Tolle; ma faocia rilevare
che i lavari nan sano ancara incominciati
per il ripristina ed il raffarzamenta delle
arginature della sacca. Casì i pericali re-
stano incambenti, mentre ancara le ferite
inferte dall'alluviane alle papalazioni e al-
l'ecanamia dell'IsaIa della Danzella sona
aperte.

Non ci stancheremo di reclamare un si-
stema difensiva efficace e definitiva, che pos-
sa salvare il DeiJta dalla rovina e dall'abban-
dano. Nan chieda la vatazione dell' 'Ordine
del giarno ed esprima il desideria che sia
sallecita al massimo la decisiane per giun-
gere alla sistemazione definitiva da nai so-
stenuta. Questa attendano le popalazioni del
Delta, ansiose per i mesi che verranna.

P RES I D E N T E . Senatore Gaiani,
mi pare che in sastanza la rispasta del Mi-
nistro sia stata una rispasta di accettaziane.
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G A I A N I. Nan mi ha campletamente
saddisfatta, signal' Presidente; camunque
nan chieda che l'ardine del giarna sia vatata.

P RES I D E N T E. La Cammissiane
desidera esprimere i,l,sua avvisa sugli ordini
del giarna sui quali già si è espresso il Ga-
verna?

L O M BAR D I, relatare. Poichè già si
è espressa il Gaverna, la Cammissiane ri-
tiene di nan daver aggiungere altra

A N G E L I L L l. Damando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

A N G E L I L L I . R:ingra2Jia~'ano,revole
Ministro. delle assicuraziani e dell'accettazia-
ne dell'ardine del giarna.

A I M O N I . Damanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

A I M O N I . Sulla prima parte dell'ar-
dine del giarna da nai presentata il Mini-
stro. ci ha detta che i lavari di sistemaziane
sarebbero già cantenuti nella legge che stia-
mo. discutendo e che quindi il finanziamen-
to in pal'tc c'è. Ha parlata di vlen~i milia.rdi
che verrebbero. ,~ssegn~ti al Magistrruto alle
acque e quindi riteniamo. che parte di que-
sti siano. indubbiamente devaluti al cample-
tamento della sistemaziane Adige-Garda- Fis-
sera-T,artaI1o-Canal Bianca. Quel,la che invece
mi preme sattolineare è la questiane dei la-
ghi di Mantava prapria per quella che ha
detta 'l'altra giarno e che ella, signal' Mini-
stro, ha detta poc'anzi; si tratta di un'opera
idraulica ma saprattutto. di un problema igie-
nica-sanitario che ci deve preaccupare far-
temente; preaccupa nai mantavani ma deve
preaccupare tutti gli italiani perchè in una
situaziane carne quella patrebbe scappiare
anche un'epidemia. la insista e faccia un
viva appella all' anarevale Ministro. perchè si
metta d'accarda anche cal Ministro. della sa-
nità al fine di travare al più presta nel mada
più urgente la passibilità della sistemaziane
dei laghi di Mantava.

A R T O M. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

A R T O M. Signor President-e, parla an-
che per canta del callega Veronesi che aggi
è assente perchè calpita da un grave lutto..

Valeva ringraziare il signal' Ministro. delle
assicuraziani che ha data sul tema taccata
dal nastro. ordine del giorno., e che mi pare
passano. essere saddisfacenti. Mentre nai di-
scutevamo. questa legge una dei fiumi inte-
ressati che taccana esattamente quei bacini
mantani di cui parlavamo., ciaè l'Ombrane
di Pistaia, ha pradatta un'inandaziane can
gravi canseguenze. Questa sta a dimastrare
prapria carne il prablema si presenti can
assaluta e inderagabile urgenza.

Siamo. lieti che il signal' Ministro abbia
I accettata di parre il prablema alla studia

ed anche di cansiderare la studia dei due
bacini montani dell'aha Ama e deLl'alta Re-
no. carne studio di bacini che possano. esse-
re cansiderati carne campiane, carne quelli
che per le lara caratteristiche gealogiche,
idriche e agricale passano. presentare mag-
gtori possibiHtà di siperimentaziani valide
per una larga categaria di zane e quindi ab-
biano carattere e impartanza di bacini pilata.

Mi permetta pai di asservare che questa
problema investe un altro punta che io. ave-
va già acoennata nel mta intervento., e cioè
quel'lo dei pater,i dell'Ispettar,ato del Gem-a
civile, perchè evidentemente il pJ:1oblema dei
bacini mantani nan può essere affrantato
prescindendo dai prablemi agrari e da altri
problemi. Quindi mi auguro che il signal'
Ministro. passa trasformare gradualmente
l'Ispettorata del Genio civile per l'Ama in
un vero e proprio Magistrato. dell'Arna. Per
questo credo che si passa trasfarmare l'or-
dine del giarna in raccamandaziane e rin-
grazia.

,. .~~".,
,

P RES I D E N T E La Presidenza a,
nome dell'Assemblea, rivalge al senatore
Veronesi l'espressiane del sua più prafonda
cordoglio. per il grave lutto. che la ha calpita.

D I P R I S C O. Damando di parlare.
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P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Prendo atto delle con~
siderazioni che il Ministro ha fatto per il
comprensorio Adige~Tartaro~Canal Bianco e
gli devo anche dare atto della precisazione
circa 10 s<1Janziamento di venti miliardi per i,l
Mé\Jgis.tra:to delLe acque e ,oÌi:rca i!I fatto che
parte di queste somme saranno stanziate
per 1'opera di cui ,sopra. Esprimo un'unica
Iiaccomandazione e preoccupazione, visti i
precedenti: già altre vohe Isi è verificato che
lo s1Janziamento per li lavorii di questo com~
prensorio siano stati dirottati in regioni mol~
to ,Lontlane dal Veneto. La Iìaccomalll.dazio~
ne è che lo stanziamento fatto in manitra

precisa an Mag1strato delle acque per que~
sti lavod venga portato rin pOirto e corretta~
mentre eseguito.

P RES I D E N T E . Rinvio il segllito
della discussione alla seduta pomeridiana.
Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica oggi, alle ore 17, con lo stesso ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 12,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
~ ~


